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;/-(rl% scrìtti pubblicati dal 
•^stro'giornale,'-come fondo 
fHreti(ffMe.:?ul fumerò del 

"' i;/ì-'r.6\xìnbre, e.ajlfnpa tlcl-
Ving^ Giulio Apollonio su 
quelli del 16 novembre 195k 
e 16 gennaio li.' s., ma partì-^ 
colarfnente 'if' ponderato air^ 
ticolo di Cesto Tomaselli sul 
« Corriere della Sera » del 
22 ottobre 195J^'e gli spe
ciali festeggiamenti tributa
ti, alle Guide alpine a ricor
do e in onore della Spedì-

I eione italiana aZ KZ hanno 
sollevato e m£sso in primo 
piano il problema della pen
sione a questi benemeriti 
<vigili» delle nostre mon
tagne. • 

•La concessione di una 
pensione appare quindi come 
logico coronamento sia dei 
festeggiamenti dell'ottobre 

scorso o t Milano, ove con-, 
vennero oltre -500. Guide e 
portat'/^Ì> 'sia della .distribuì', 
àione di un 'sussidiò straor
dinario atte guide piU biso-. 
gnose,-per un totale di lire 
S.OSS.QQp,,effettuato acma 
della Commissione per rfe-i 
steggiamenti del K2, 'pre
sieduta dal dottor Vittorio 
Lombardi. 

Ora il dqtt. Alfredo Mes-
sineo presenta attraverso il 
nostro periodico un primo 
studio concreto che dim,o-
stra come la soluzione dì. 
questo problema nell'ambi
to delle vigenti leggi assi-. 
stenziali non sia affatto tra
scendentale, ma può già av
viarsi su un piano pratico, 
seguendo una delle due vie 
prospettate dall'Autore. 

Due soluzioni pratiche 
Per poter attentamente va

lutare le possibilità di inse
rimento della particolarissi
ma e qualificatissima catego
ria delle guide e dei porta
tori del C.A.I. in un .tratta
mento obbligatorio di previ
denza sociale, occorre far 
precedere alcuni cenni sugli 
elementi che sono alla base 
di tali trattamenti. 
^ Innanzitutto è da far pre
sente che l'ordinamento pre
videnziale vigente in Italia è 
diretto in linea generale alla 
tutela del lavoratori subordi
nati. Esistono, è vero, ecce
zioni a tale principio, ma so
no limitate, e, comunque, non 
riguardano, almeno.finora, la 
particolare forma di previ
denza, costituita dall'assicu
razione obbligatoria per l'in-
Validità, la vecchiaia e i su
pèrstiti. 

Pertanto, per il costituirsi 
'del rapporto di assicurazione 

'Sociale, occorre, in via pre
giudiziale, l a , sussistenza di 
un rapportò di lavoro, dove 
siano sempliceiiìenté indivi
duabili le figure contrappo
ste del datore di lavoro e del 
lavoratore. " * 

Ai fini che ci proponiamo, 
occorre, peraltro, tener pre
senti anche le seguenti parti
colari riorme previste dall'at
tuale ordinariiento: ' \ . • 

1) i lavoratori già assicu
rati, nel caso in cui si. inter
rompa p cessi il rapporto di 
lavoro e possano far valere in 
loro favore un anno di con
tribuzione- nel quinquennio 
precedente, possono ottenere 
di proseguire l'assicurazione 
mediante U versamento . di 
.contributi volontari; ' 

2) nelle società cooperati
ve, le società stesse sono con
siderate come datori di lavo
ro nei confronti dei soci che 
prestano la loro opera alle di
pendenze della società; 
••• S) l'Istituto nazionale del

la previdenza sociale, oltre le 
assicurazioni generali obbli
gatorie, gestisce anche assi
curazioni facoltative (per le 
pensioni di invalidità e di 
vecchiaia e per- la tubercolo
si) 7 in forma individuale e 
collettiva, per la ,cùi iscrizio
ne non è richiesta, in linea 
esclusiva, la qualità di lavo
ratore subordinato.' 

E' evidente come, in rap
porto ai suesposti, concetti, 
sia - determinante^ ai'fini del-
la,>cpnsiderazione di un itrat-
tanjetitq qbbligatorip ,(|i péri; 

'̂ ***9T»e; là figura che"'Àvèstón*ò 
le guide ed i portatori vriiel-
1 esercizio delle loro attività. 
_ Nonx'è'dubbio che, le gui
de ed i portatóri, ili conside
razione della autonomia di 
lavoro _ e : della specializzazio
ne spiccatissima delle loro 
capacita e della loro attività, 
rivestono una figura che si 
può considerare intermedia 
JEra quella di lavoratori auto
nomi (artigiani, coltivatori 
diretti, ecc.) e quella di libe^ 
ri vprofessionisti e artisti. 

Ciò che distingue infatti 11 
servizio reso dalle guide e dai 
portatori è in primo luogo 
«la fiducia», elemento che si 
riscontra, sia pure in beri di
versa misura, nei servizi resi 
dagli artigiani é dai liberi 
professionisti e artisti. E' 
certo, comunque, che le gui 
de ed i.portatori non possono 
in nessun caso corifigurarsi 
come lavoratori subordinati 
e stretti da un rapporto di 
lavoro. Non si può nemmeno, 
sotto questo aspetto, pensare 
alla assimilazione ad un rap
pòrto di subordinazione del 
rapporto che intercorre tra le 
guide ed i portatori ed i ri
spettivi (gomitati regionali, 
poiché questi ultimi esercita-
no sulle, guide e sui portato
ri una funzione costitutiva e 

delle guide e dei portatori, 
nei limiti del regolamento. 

E' pertanto da escludersi 
che dall'esame delle figure 
delle guide e dei portatori e 
della natura della loro atti
vità possa desumersi la possi-
biltà di comprendere i mede
simi fra i soggetti all'obbligo 
della assicurazione generale 
per la invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti, secondo l'or
dinamento vigente. 

Restano allora da conside
rare le ipotesi previste nei 
precedenti numeri 2) e 3) e 
cioè: o riunire le Guide e i 
Portatori in vere e proprie 
società cooperative, -dirette 
allo svolgimento del lavoro in 
forma associata; oppure sti
pulare una convenzione con 
i'I.N.P.S.' per Una forma col
lettiva di assicurazione facol
tativa. 

Nel primo caso, ammesso e 
non concesso che il lavoro 
associato e ripartito possa 
conciliarsi con l'elemento « fi
ducia » che riscontrasi nella 
attività delle guide e dei por
tatori, l'obbligo assicurativo 
sarebbe conseguenzìale alla 
costituzione è all'effettivo 
funzionamento della società 
cooperativa, ma sarebbe in 
ogni caso un obbligo genera
le, nel senso che esso non si 
limiterebbe alla protezione 
prevista per la Invalidità e la 
vecchiaia, ma si estendereb
be a quella per la tubercolo
si, per la disoccupazione, per 
la malattia, per gli infortuni 
sul lavóro, nonché al tratta
mento per gli assegni fami
liari., , ',• •.',,• 

Si avrebbe, quindi, in que
sto caso, una protezione com
pleta nel campo della previ
denza sociale, con oneri non 
trascurabili che, sulla base 

di" guadagni medi annui" nel
l'ordine (poniamo il caso) di 
li,..4,QO,0Oq .per-le.- «yide ,e .di 
L; : iòD.OOO per' ì portatori, 
comporterebbero una spesa 
annua pro-capite di circa li
r e ; 165.000-per-le guide e di 
L ; Ì125.000 ^er. / portatorLt 

E'' da "'tener "presente che 
non è possibile in tal caso li
mitare lai ricorrenza dell'ob
bligo ad "una sola forma di 
previdenza (e cioè a quella 
per . le pensioni di invalidità 
e vecchiaia), , escludendo le 
altre, perchè, ' configurandosi 
nella specie, un rapporto 'di 
lavorò, l'obbligo generale di
scende « ex lege ». , 

Il ricorso dell'assicurazione 
facoltativa non'sembra, d'al
tra .par te , consigliabile, se 
raffrontato al trattamento ob
bligatorio di legge, poiché, 
quantunque presenti sempre 
dei lati favorevoli rispetto ad 
una forma analoga eli assicu
razione privata, non si disco
sta molto da questa e finisce 
per essere troppo oneroso. 

Resta allora un'ultima pos
sibilità: quella di far pro
muovere una proposta di leg
ge di iniziativa parlamenta
re, che affermi categorica
mente la ricorrenza dell'ob
bligo per le guide e i porta
tori dell'assicurazione per la 
invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti, secondo le norme 
vigenti in materia. 

Una soluzione del genere 
rappresenterebbe sempre una 
anomalia per il vigente or
dinamento in materia di pen
sioni, ma avrebbe il merito 
di tagliar corto su ogni que
stione e di contenere l'onere 
entro i limiti richiesti da ta
le sola forma assicurativa 
(L. 36.000 annue circa per le 
guide e,L. 18.000 annue.circa 
per i portatori).^ 

Concludendo, due soluzio
ni, allo stato attuale, si pro
spettano per l'estensione alle 
guide e ai portatoti di un 
trattamento obbligatorio di 
previdenza sociale: 

a) la prima soluzione 
(conseguente alla eventuale 
organizzazione delle> guide 
e dei portatori in società 
cooperative) comporterebbe 
uri trattamento previdenziale 
completo che • corrisponde, 
grosso modo, a quello garan 
tito ad un comune lavoratore 
subordinato, con i benefici e 
con gli oneri che ne derivano; 

b) la seconda soluzione 
(per apposito provvedimento 
di legge) consentirebbe di 
estendere alle guide e ai por
tatori 11 trattamento previ
denziale, contenuto nei limi
ti e nelle forme che siano ri
tenuti più confàcenti alla na
tura e allo svolgimento della 

loro specifica attività.-
Ambedue le soluzioni sono 

'3i&rié'3r."cóitóidérazione..e di
pendono, eVjdentemepfè, dal
la dimensione, più o meno 
estesa, della-protezione pre
videnziale che, si ritiene di 
poter garantire alle guide e 
ai portatori. . 

L'ultima soluzione enuncia
ta, in quanto richiede un 
provvedimento formale di 
legge, si presenta certo più 
laboriosa,, ma non dovrebbe 
suscitare eccessive perplessi
tà, atteso il favore che im
mancabilmente incontrerebbe 
nell'ambiente politico qual
siasi provvedimento inteso a 
tutelare le « guide > e i « por
tatori» 'che sono unanime
mente ' considerati c o m e 
espressione, tra le più eleva
te, delle capacità fisiche e 
dello spirito del nostro popo
lo-e della nostra attività, nel 
campo, dei rapporti umani e 
del progresso sociale. 

Alfredo Messine© 
IL prof: Desio mentre consegna a l'io XII la riproduzione in argento del K 2 e il suo 

libro sulla, memorabile impresa 

ILHLni''ITIIl 

GLI ONOW ROMAWIA QBELU DEL K2 
1J udienza del SanioBad'Te - Il ricevimento di Einaudi 
Ricompense al valore civile e onorificenze a tutti 

Tutti i membri della Spedi
zione del C.A.I. al K 2 — al
pinisti e scienziati — hanno 
avuto a Roma il 10 e 11 corr., 
la consacrazione ufficiale dei 
loro meriti con l'udienza del 
Santo Padre e il ricevimento 
del Presidente della Kepubbll^ 
cà, alla presenza di Scelbà' e 
dell'Ambasciatore del Paki
stan, nonché la consegna a 
ciascuno delle ricompense al 
valor civile e onorificenze al 
merito della Repubblica. Con 
queste solenni, onoranze, che 
attestano la riconoscenza del
l'intera .Nazione per la glorio
sa vittoria ^suUa seconda vette 
del mondo, si può considerare 
chiusoil. ciclo delle celebrazio
ni ufficiali ai reduci del K2i 
che sono stati oggetto di una 
nutrita . messe di festeggia
menti di ogni'genere dal gior-
;io idei loro Tritomo in Patria. 

. ' • • • • • * - . • • - , „ • 

Le giornate romane hanno 
avuto un simpatico prologo la 
sera di mercoledì 9 marzo con 
una riunione presso l'Albergo 
Eden di Roma di tutti i mem. 
bri della Spedizione, alpinisti 
e scienziati, col prof. Ardito 
Desio,, presenti il Presidente 

II Consiglio del C.A.I. a Torino 
Festeggiati i fratelli Gugliermina, soei onorari del Clnb Alpino • 

Nel pomeriggio' del 5 cor
rente, la Sezione e;A.I.—U.Cr. 
E.T. di Torino ha avuto l'o
nore di ospitare nella propria 
Sede il Consiglio Centrale 
del Club Alpino Italiano. 

Col, Presidente, comm;-Bar
tolomeo ;. Figari, èrano prè-
séntij' quasi" a l completo, i 
Consiglieri dì ogrii parte 'd'I-
tàliEt/Ticevuti in sede-dal^Pre-
siderite -della U.C-E-T^.. gene
rale Giuseppe Ratti, con tut-
tajla ipirèzione.^ ,,= Ù r ;. {s 

J lavóri'del/Consigliò Cen
trale, iniziati alle óre 16'del 
sabato, si protrassero fino al
le due di notte 6 ripresero 
parzialmente ,, 1 a domenica 
mattina. 

Seguì, alle 13y la grande 
riunione al Monte dei Capuc-. 
Cini presso il Museo della 
Montagna per il pranzo in 
onore dei fratelli Gugliermi-
na, ai quali venhe consegnato 
il diploma di Soci onorari del 
G.A.I. conferito loro dall'As
semblea dei Delegati del. 2 
maggio 1954 a Roma. 
' La-presidenza generale del 
C.A.L aveva invitato ad inter-
venire/alla fraterna riunione 
tutti 1 soci che da oltre 50 
anni sono iscritti al glorioso 
sodalizio. 

E' stata questa una mani
festazione grandiosa ed indi
menticabile per la simbolica 
cerimonia svoltasi, per il niii 
mero dei presenti (oltre un 
centinaio) e per le molte per
sonalità intervenute, le quali, 
dai fratelli Guglieimina a Fi
gari, al conte Cibrario, al prof. 
Corti ed a molti.altri anziani, 
rappresentavano le pagine più 

di vigilanza che, peraltro, belle del recente .alpinismo 
non influisce sostanzialmente iteliano. 
SBBa autonomia di lavoro' Andbe a questa riunione 1> 

Sezione C.A.I.-tJ.G.E.T. era 
rappresentata dalla Presi
denza al completo e da molti 
Consiglieri. 

Gonveyno annoale 
' ^ g - ' • • • • ^ • 

I: 
rt.LajSera.del 26 febbraio, u,,s. 
ijèr iniziativi.del Esondo dì S(^ 
lìdàtietà (guide della Vàltelii-
tìa",e|del^ Comitato» Lombardo 
Guide è (Portatori (Dèie^azil). 
ne •yaltellinese), ha avuto luo. 
go a Bormio l'annuale raduno 
di tutte le guide e portatori 
della provincia di Sondrio. 

Il nuovo Albergo Rezia, per 
l ' o c c a s i o n e addobbato con
piante, fiori e attrezzature di 
sci,; piccozze, ramponi, ecc. di
sposte con ottimo gusto sulle 
pareti del Salone, ha visto 
giùngere verso le 20 le guide 
della Val Furva, del Bormie-
se e della Val Malencó,. men
tre quelle di Val Coderà e Val 
Masino giunsero con quasi due 
ore di ritardo, causa la neve 
che intralciava le comunica
zioni nelle loro zone. ^ 

Prima del pranzo. Don An
gelo, cappellano dello Stelvio, 
benedisse i nuovi vessilli dei 
Gruppi Guide di Valmasino-
Valcodera, Valfurva e Bormio, 
donati rispettivamente dalla 
slg.ra Perego e dalla sig.ra 
Ambrosini in memoria degli 
eroici alpini medaglie d'oro 
Peppo Perego e Abele Ambro
sini. 

Erano presenti il prof. O e -
daro, consigliere centrale del 
C.A.I. e.Presidente della Se
zione Vàltellinese, il Sindaco 
dì Bormio, rAccademico dotti 

Guido Silvestri, Presidente del 
Comitato Lombardo Guide e 
Portatori, Guido Bettini, Pre
sidente della Delegazione Vàl
tellinese, il dott. Stenico di 
"Trento per il Soccórso alpino 
è altre'autorità.'- -!< < -;• 

• Dopo'iliprarizò;'Silvèstri les-
sé le adesioni' del Presidente 
del C. A.I., idóriiiri. FigàH,, del 
Presidente 1 deUà^ Seìdone :di 
Milano, a w . Adrio Casati,, del 
dott. Lombardi del Comitato 
K 2, e delle altre delegazioni 
Guide della "Lombardia. Sue 
Cessivaménte procedette alla 
distribuzione del premi mes
sigli a disposizione dal dott. 
Lombardi per il Comitato fe
steggiamenti K 2, per una 
somma di 425 mila lire, asse
gnati alle guide beneriierite e 
bisognose: Fiorelli Anselmo, 
Giacomo, Gildo; Enrico, Ste 
fenin, Schivalocchi, CanclLni, 
Compagnoni F., Pietrogiovan-
na, Testorelli e Vitalini. , 

Successivamente v e n n e r o 
trattati argomenti di interes
se delle guide e locale, t ra cui 
quello dei Rifugi, per il quale 
le guide del Bormiese e di Val 
Furva redassero una petizione 
alla Sezione di Milano affin
chè venga riattata la C^pan-
na Dosdè sui monti della Val 
Grosina e venga costruito un 
bivacco che renda possibile lo 
accesso ai versanti Nord della 
Cima di Piazzi e di Verva.. 

generale del C. A.I. comm. 
Bartolomeo Figari, :i Vicepre
sidenti comm. Amedeo Costa 
e dott. Guido tìertarelli, non
ché 1 Segretari generali cav. 
Elvezio Bozzoli e dott. Silvio 
Saglio. In tale, riunione si è 
addivenuti ad, una aperta ed 
esauriente ' -chiailficààìòrie,* ài 
termine della quale il prof. 
Desio e Mano Fantin si sono 
stretti la mano, fra l'applauso 
degli scalatori; visibilmente 
soddisfatti di questa attesa di-
stensione. 

• • . • * : 

A.lle 9 del giorno seguente, 
giovè^, .tutti liéompohenti-la 
Spedizione insième al Còriii-
tatò-'di Presidenza del (3.A.I. 
si «ono portati in Vaticano. Il 
cortile di SarÌADaniasp appari
va; insòlitamente .suiiriiato: era 
infatti, la prima volta dalla fi
ne dello scorso luglio ; chei'ìl 
Santo Padre riprendeva le.u-
dienze collettive. Accompa. 
gnava il gruppo della Spedi
zione il' conte Sandro Datti, 
colonnello àeUe Guardie Nobi-
li e Presidente jdella Sezione 
del; C.À.I. Roma, e Mons. No-
rese, della Segreteria del Va
ticano, pui: egli appassionato 
alpinista del C.A.I. Roma.' Gli 
alpinisti e gli scienziati "col 
prof; Desio (che aveva al fian
co la consorte) erano' entrati 
dal portone di bronzo e attra-
verso la scala di Pio ViU e il 
colatile di San Damaso èrano 
saliti' alla Sàia del Troriétto, 
ove attendevano silenziosi e 
un po'"emozionati. Con Desio 
erano presenti Achille Compa
gnoni, Lino Lacedelli, Ugo An
gelino, Enrico Abram, Walter 
Bonatti, Cirillo iloreanini, ing, 
Pmo Gallotti, XJbaldo Rey, Gi
no Soldà, Sergio Viotto, dott. 
Guido Pagani, !Mario Fantin, 
e gli scienziati prof. Paolo 
Grazioli, prof. Antonio Marus-
si, dott. Ugo Zànéttin e capi
tanò Francescii^ Lombardi. 

L'udienza Si ̂  svolta m un 
clima squisitamente familiare. 
Allorché il Papà .è entrato nel
la sala, gli alpinisti e tutti i 
presenti si sonò.inginocchiati; 
è stato un, momento di viva 
commozione. (Quindi il prof. 
Desiò si é • avvicinato a Pio 
XII e gli ha offerto, a nome 
di tut ta la Spedizione, tma ri
produzione in .argènto del K 2 
montata su-bage di granito e 
recante a 'ismalto lo' speciale 
distiriiivo ' de l l à Spedizione ; 
inoltre gli' ha fatto omaggio 
di uri., eseriiplajre rilegato del 
suo volume « La conquista ^el 
K 2 » . ' / . • - • . , ': • . , , . • - , . : . .^V 

Pio - XIÌ.' ha paternamente 
ringraziato per i graditi doni 
e ha quindi Imììrowisatò un 
breve discorso, ̂  nel quale r i 
confermava il suo sempre" Vi-, 
vo interessamento per l'Edpi-
nismo e per i nobUi ardimenti 
umani. Si é congratulato con 
i protagonisti della grande im

presa e ne ha messo in rilievo 
le qualità atletiche e la fede, 
esortandoli alla pratica delle 
virtù cristiane, base sicura 
per ogni succèsso. Infine, do
po aver elevato un particola
re affettuoso saluto alla, me
moria di Mario. Puchoz, U Pa
pà ha impartito là'b'ènetìizióHe 
apostolica. Terminato il suo 
breve dire, il Sommo Pontefi
ce si è intrattenuto prima col 
prof. Desio, interessandosi ai 
particolari dell'impresa, e poi 
con Compagnoni, Lacedelli e 
tutti i componenti della Spe^ 
dizione, ai quali ha offerto 
una medaglia annuale del Pon
tificato e un rosario per le fa
miglie, che ha pure voluto fos
se consegnata '.alla famiglia 
Puchoz. ;' i 

Al termine-dell'udienza, al
pinisti e scienziati si sono rac. 
colti attorno al Papa e un fo
tografo ha avuto il perriiesso 
di ritrarre il gruppo. Tut t i 
avrebbero voluto visitare mi
nutamente i palazzi e i musei 
vaticani, ma la giornata com
prendeva un denso program
ma da rispettare. 

Infatti, appena uscita dal 
Vaticano la comitiva veniva 
portata in pullmann alla Cà
mera dei Deputati, ove venne 
ricevuta n e 1T appartamento 
personale del Presidente on 
Gronchi. Erano presenti il 
Sottosegretario alla Difesa, on. 
a w . Virginio Bertinelli (che 
é anche (Ztonsigliei'e centrale 
del C.A.I.) e numerosi depu
tati del Gruppo sportivo par
lamentare. Durante il cordia
le ricevimento, i dirigenti del 
C.A.I. npn mancarono di pro
spettare ai parlamentari pre
senti i problemi che assillano 
il- Club Alpino e che atten
dono soluzione dai Ministeri 
competenti. *• ; , ,. 

. Infiffé, iSocó prima di mezzo
giorno, le macchirie che por
tavano i membri,della Spedi
zione e i loro accompagnato
ri, hanno fatto ingresso nel 
cortUe del Quirinale, ricevute 
daì'presentat'arm dei coraz
zieri, che qualcuno degli alpi
nisti ha definito « Ì - K 2 della 
nostra gente». Quindi per lo 
ampio scalone sono saliti fino 
alla sala delia-Madonna della 
Seggiola e qui hanno atteso 
l'arrivo del Presidente della 
Repubblica. Assistevano al ri
cevimento l'on. Sceiba, Presi
dente del Consiglio, col Vice
presidente on. Saragat, il Mi
nistro dello Sport e del Turi
smo sen. Ponti, il Presidente 
del Consiglio nazionale delle 
Ricerche S. E. Colonnetti e lo 
a w . Onesti, Presidente del 
C.O.N.I., nonché l'Ambascia
tore del Pakistan. H prof. Ei
naudi si é intrattenuto a cor
diale colloquio con Desio e i 
suoi uomini; come è noto, il 
Presidente della Repubblica è 
un appassionato della monta
gna e pertanto gli scalatori si 

sono trovati a loro agio: non 
erano parole di convenienza 
quelle dell'on. Einaudi, ma di 
un alpinista fra gli alpinisti. 

Al termine del colloquio il 
Presidente della Repubblica 
ha consegnato agli scalatori le 
nieritate ricompense al valor 
civile * *iiér 'aver 'eSpóSto l à 
propria vita allo scopo di te
ner alto nell'arengo civUe il 
nome e il prestigio della Pa
tria ». 

* 
Alla memoria di Mario Pu

choz é stata concessa la meda
glia d'oro al valor civile; la 
stessa ricompensa è state da
te-, ad Achille Compagnoni e a 
Lino Lacedelli; "Walter Bonat-
ti ha avuto la medaglia d'ar
gento al valor civile. Il prof. 
Ardito Desio è stato insignito 
dell' onorificenza di Cavaliere 
di Gran Croce al merito déUa 
Repubblica; tutti gli altri so
no stati nominati Cavalieri al 
merito della Repubblica. 

Il Presidente Einaudi ha 
inoltre consegnato all'Amba
sciatore del Pakistan le onori
ficenze e le ricompense al va
lor civile per i cittadini paki
stani che parteciparono alla 

• Continua In 2» pa«, 

In data 1 aprile p.v. sarà 
presentato nei maggiori ci-
nerna in SS città d'Italia lo 
attéso film della più grande 
impresa alpi-nistico italiana 
Si questi ultimi annif la con
quista del K Z. Esso avrà 
per titolo « Italia K 8 »; ' 
' Inoltre, per rievocare le 
memorabili gesta dei nostri 
scalatori verrà festeggiata 
in tutta Italia, il 25 marzo 
corrente, la < Giornata del 
K 2 »; per disposizione del 
Ministero della P. I. verrà 
ricordata agli alunni di tut
te le scuole italiane la gran
de conquista. 

Nella stessa ' giornata il 
film sarà presentato in se
rata di gala, in prima asso
luta mondiale a Roma al 
Cinema Barberini, alla pre
senza dei componenti la Spe
dizione del C.A.I. e delle 
massime autorità governati
ve e diplomatiche. 

Negli ultimi giorni di 
marzo il film verrà presen
tato a Washington al Presi
dente degli Stati Uniti; al 
termine della proiezione par
lerà il prof. Ardito Desio, ca
po della Spedizione. 

La pellicola è stata rea
lizzata dal Club Alpino Ita
liano con la regìa di Mar
cello Baldi e con la docu
mentazione cinematografica 
di Mario Fantin; il film sa
rà distribuito ddll'E.N.I.C. 

La trama 
In attesa di vederlo e di 

giudicarlo (1 privilegiati che 
l'hanno già visto in antepri
ma ne sono rimasti entusia
sti) riteniamo valga la pena 
di raccontarne la trama: 

Un piccolo montanaro vive 
la i'ua • prima! avventura di 
scalatore. Si arrampica sii 
per un macigno, ma giunto a 
metà strada si arresta terro
rizzato per le impreviste dif
ficoltà. Sopra di sé ha le bian
che nuvole; sotto, le quiete 
mucche al pascolo. Un uomo 
corre a liberarlo, calandolo 
giù come un fascio d'erba 
Ma non ha tempo per medita
re suUo scampato pericolo, il 
ragazzo, perchè due alpinisti 
equipaggiati di tutto punto 
per un'ascensione, attraggono 
il suo sguardo; un giorno sa
rà anche lui della partita. 

Da qui, nel richiamo irresi
stibile che le cime esercitano 
sull'uomo, prende l'avvìo il 
film per raccontare, in rapidi 
scorci, la moderna storia del
l'alpinismo. Dalle Alpi si pas
sa ai gruppi di altri continen
ti, al sempre più difficile, al
le audaci imprese imalaiane. 
E uria delle .conquiste più am
bite è quella del K2, seconda 

Le Sezioni tri venete 
riunite a Trieste 

Domenica 13 corr. le Se
zioni Trivenete del C.A.I. si 
sono riunite per il XXII con
vegno a Trieste, finalmente 
riunita alla madrepatria. 

Accolti nella sede della Se
rietà Alpina delle Giulie (C. 
A. I.) '̂ dal Presidente di quel
la Sezione; aw. Chersi, dai 
suoi collaboratori e dai diri
genti della «XXX-Ottobre »i 
altra Sezione triestina del C. 
A. I., i convenuti hanno ini
ziato inmatt inata i lavori del 
Convegno. ) ; . < , e 1 

E'' stato, t ra l'altro, fissata 
la data e -la località della 
«Giornata Triveneta del CAI», 
che si svolgerà il 29 maggio 
sul M. Quaman (Gemona) e 
la sede del XXIII convegno, 
che avrà luogo in autimno a 
Chìoggia. E' stata inoltre co
stituita presso la Sezione di 
Venezia la segreteria stabile 
dei (Convegni. 

Alle 12.30, dopo la visita di 
omaggio alla cella di Oberdan, 
i convenuti si sono recati a 
deporre una corona di alloro 
al monumento ai Caduti sul 
Piazzale di S. Giusto. 

Dopo la colazione, ospiti di 
eleganti torpedoni messi a di
sposizione dall'E.P,T. di Trie
ste, i convenuti hanno com
piuto un giro sulle colline cir. 
costanti, da dove hanno potu
to ammirare la visione della 
città e del golfo e prendere 

cognizione del nuovo iniquo 
confine. 

Rientrati in sede della « Al
pina delle Giulie», sono stati 
ripresi i lavori, terminati alle 
ore 17.30. 

ta Mostra del K2 
In occasione della conferenza 

tenutavi dal prof. Desio, è sta-
ta-pperta al pubblico^pressp 11 
MUseoii nàziohàle dèlia ìsciehza 
e della tecnica di Milano, una 
Mostra dei cimeli del K2, 

Rassegna completa, col cam
pionario di ogni singolo ogget
to servito alla Spedizione: dal 
m a t e r i a l e fotografico alle 
grandi tende gialle provviste 
di tutto: materasslni, secchiel
li, borse ecc., fino ai modelli 
delle casse e degli imballaggi, 
al gruppo elettrogeno, ai reci
pienti adoperati per là benzi
na e l'olio per motori, alla sta
zione radio del campo base e a 
quelle -portatili. Vi sono i for
nelli, le provviste alimentari 
in scatola, le corde di arram
picata, quelle che servirono 
per attrezzare le « vie » ai va
ri campi e il cordino rosso; 
calzari, le piccozze, gli indu
menti degli alpinisti, i sacchi, 
gli occhiali, le bombole di os
sigeno, gli stivali d'alta quota 
i chiodi da roccia e da ghiac
cio, i martelli, le pedule di av
vicinamento: insomma, «tutto» 
nel senso più completo. VI è 
pure il trofeo donato dalle au
torità di Skardu, rappresenta
to dalla testa di una specie di 
antilope con lunghe corna 
chiamata Markhor. Poi un pla
stico del K2 con la via di sali
ta; carte della zona con gran
di fotografie panoramiche e 
dei membri della Spedizione; 
infine una raccolta retrospet
tiva con le carte usate dal Du
ca di Spoleto nella sua rico
gnizione del 1929. 

dopo l'Everest per altezza* 
ma prima per le difficoltà ri
tenute insuperabili. Ci si pro
vò anche il Duca degli Abruz
zi, nel lontano 1909, e il film 
dedica a : quella impresa al-̂  
culli patetici fotogrammi. 

Nel 1954 è la volta della 
Spedizione del C.A.I., organiz
zata da Ardito Desio. Si fan
no le cose in grande. O gli i-
taliani conquistano ora il KÌ2 
0 devono cedere il passo ad 
altri, per sette anni, prima 
che il Pakistan conceda loro 
un altro permesso. 

H film illustra l'accuratat 
scrupolosa, scientifica scelta 
degli uomini e del materiale, 
accompagna gli scalatori in 
volo fino alla città di Skar
du, li segue nella estenuante 
marcia di avvicinamento sul 
ghiacciaio del Baltoro e nei 
successivi nove campi fino al
la vetta. 

L'installazione di ogni cam-; 
pò è una lenta e dolorosa con
quista. C'è sempre da chie
dersi se quel pugno d'uomini 
ce la farà a portare a termi
ne una così disperata impresa. 
E mentre essi lottano contro 
bufere violente, appaiono, in 
polemico contrasto, sotto il 
sole splendente d'Italia, le 
spiagge gremite di bagnanti. 
1 soli a credere in una vitto
ria finale sono i familiari dei 
protagonisti, che la macchina 
cinematografica va a sorpren
dere nella serenità delle loro 
case. 

Ma é per tutti un duro col
po la tragica notizia che arri
va in Italia: è morto Mario 
Puchoz, la valorosa guida 
valdostana, il più forte della 
comitiva. La «montagna o-
micida » ha fatto un'altra vit
tima. Il suo corpo, avvolto in 
una tenda da campo, viene 
trascinato già dai compagni 
tra scoscesi dirupi, vitree pa
reti e paurosi crepacci, in un 
paesaggio lunare; battuto» tìalv 
la tormenta. 

E' una documentazione u-
nica nella storia dell'alpini
smo. 

Questo sacrificio, anziché 
avvilire i superstiti, li sprona 
a maggior arditezza, come se 
Puchoz abbia dato loro ap
puntamento sulla cima del 
K2. Cala la bufera, le nubi si 
diradano e il sole promette 
due o tre giorni di bel tempo. 

E' l'ultima possibilità offer
ta. Con uno sforzo inaudito, 
costi quel che costi, gli scala
tori riescono a piantare gli 
ultimi campi sulla «spalla» 
della montagna. All'alba del 
31 luglio 1954 Compagnoni e 
Lacedelli lasciano la piccola 
tenda del campo IX. Si ar
rampicano, lenti ma sicuri, 
per un giorno intero e, final
mente, al calar della notte, 
quando nelle maschere non 
hanno più un soffio d'ossige
no, conficcano la piccozza con 
la bandiera italiana sulla ci
ma immacolata del K2. Quo
ta 8611. Essi hanno portato 
fin lassù una piccola macchi
na cinematografica e con 
quella, esponendo le mani ad 
un inevitabile congelamento, 
documentano il momento del 
loro arrivo. Tutto intorno si 
stendono, a perdita d'occhio, 
come immoti marosi, le cime 
imalaiane. 

_ La notte asiatica è squar
ciata da un trionfante giorno 
italiano: tutti i campanili 
delle Alpi suonano a festa. 

Si scende al campo base. I 
protagonisti dell'impresa si 
raccolgono intorno alla ban
diera. Con le lunghe barbe e 
1 vòlti , scavati, dallo sforzo 
còriipiuto; "alzano ad ' iltio. ad 
uno lo sguardo. E' l'ultimo ap-
pello. Un uomo solo non ri
sponde; il suo nome e segna
to sopra una piccola croce, ai 
piedi del K2, sulla cui vetta 

due vincitori, deliranti per 
la disumana fatica, credette
ro di essere in tre. 

Il nostro ossigeno 
E.T. Varese L. 1000 
Otuseppe Parola, Cuneo » lOD 
Sezione C.A.I.. Palermo » 200 
h. Appéndino, Borgosesla » 200 
Mario Vicigni, Trieste » 200 

Abbonamenti benemeriti (lire 
3000) : Sezione C.A.I. Vigevano. 

Abbonamenti sostenitori (lire 
1500): Sottosez. C.A.I. Pirelli di 
Milano e Sezione C.A.I. Crema. 

Abbonamenti arrotondati nire 
1000) : Rinaldo Schiatti di Bovl-
slo. Sezione C.A.I. Magenta, aw. 
E. A. Buscaglione di Genova, Man
lio Bagnasco di Napoli, rag. Sero
tino Ornati di Vigevano, rag. Naii-
eareno Bavella di Palermo (due 
annualità), Aurelio Zappa di Bor
mio, Augusto Mapelli di Monza, 
mg. Remo Minuzzi di Varese, 
comm. Giuseppe Casarotti di Ge
nova, geom. Angelo AndrootH di 
Torino, Laura Bizzarri di Bardo-
neccliia, prof, dott. Ettore Mar
chesini di Genova, Mario Vicigni 
di Trieste e Renzo Esposito U 
Trieste. 

CI hanno procurato nuovi ab. 
bonamentl: Sezione C.A.I. Vene
zia (1), aw. movanni BrunelU di 
Brescia (1), Sezione C.A.I. Ivrea 
(1), Giuseppe Parola di Cuneo (1), 
Sezione C.A.I. Padova (3), BV.C. 
A.I. Torino (3, ipreralo ad alile-
W del Corso di »cÌ-aIplnl«mo), 
C.A.I. Varese (1), e Remo D» 
Carli di Rovereto (1), 
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C HI10.2i61 
Canazei (m. 1465) è s i tua

to, con ]e sue frazioni, alla 
t e s ta ta della Val di Fassa, là 
dove 11 fondovalle si a l larga 
e si dirama fra i massicci del 
Sassolungo, del Sella e della 
Marmolada, i quali con le lo
ro ardi te a rch i t e t tu re dolomi
tiche danno al paesaggio sfon
di di superba bellezza, resi 
ancora più spettacolosi dal 
t r a m u t a r e dei colori a secon
da della luce del giorno. 

I l fondo della valle non ha 
larghi e facili pendii o le b re 
vi discese da r ipetere più vol
te al giorno, m a Canazei, 
mercè le sue seggiovie, può 
por ta re gli sciatori sui vast i 
campi del Rodella, del Sella, 
di Pocol e del Pordoi; in più 
offre una ricca scelta di gi
te, di t r ave r sa te e di ascen
sioni, dalle p iù facili alle più 
difficili, g ius tamente • celebra
te come-le più belle delle Do
lomiti,, fluali ad esempio .quel
le al Pizzo Boè e della Mar 
molada^ 

COME SI ARRIVA 
C: a la Ferrovia dello Stato 

si . onde ad Ora (sulla linea 
Tre;. o-Bolzano) e qui si pren-
<U- i\ trenino che conduce" a Pre-
tifiz-o. punto di partenza della 
.aitocorriera che mena a Ca-
"^£eì. Vi si arriva in autocor
riera anche da Trento e da Bol
zano. 

COSTO 1>EL VIAGGIO 
Il viaggio di andata in ferro

via e autocorriera, passando 
per Predazzo, si aggira sulle 
L. 2400. Il viaggio in puUmann 
passando per Bolzano costa li
re 3200 circa. 

ALBERGHI 
l.a cat.: Caminetto let t i 98, 

Dolomiti letti 80; 3.a cat.: Ber
nard letti 28, Croce Bianca let
ti 44, Faloria letti 35, Italia 
letti 45, Maria letti 45, alla Ro
sa letti 36; 4.a cat. Stella al
pina letti 20. 

Nella frazione di Campitello 
sono aperti i seguenti: 2.a cat.: 
Villa Rosa letti 23; 4.a cat.: 
Agnello letti 32, Mulino alla 
Posta letti 35. Nella frazione 
Alba funzionano: 3.a cat.: Al
ba letti 30; 4.a cat.: Alpino al 
Cavalletto letti 20, Miramonti 
letti 16. Un servizio 'di pull-
mann fa servizio sul percorso 
Campitello, Canazei, Alba, Pe
nìa, Trevisan con un decina di 
corse al giorno.  

Possibilità sciisticlifi. 
La località dispone di cam

pi scuola con impianti di scio
vie a Gries nelle vicinanze del
la chiesa; a Cìanazei accanto 
all'albergo Faloria; ad Alba e 
a Pecol. 

Una seggiovia da Campitello 
conduce con due tronchi al 
Col Rodella, superando un di-
Blivello di circa 1000 metri ; es
sa, serve t re piste di discesa: 
la prima d?.lla stazione supe
riore riporta a quella interme
dia; la seconda, di facilissimo 
percorso, conduce al Passo di 
Sella, dove vi s'óno rifugi e al
berghi e serve per passare poi 
in Val Gardena o per poter 
prendere il tracciato della stra
da che scende a Canazei; la 
terza pista, per sciatori di me
dia capacità, scende sul fian
co della Val Salci per metter
si poi nella tagliata del bosco 
e sui prati di Mortiz, che di
gradano verso il fondo della 
Valle d'Antermont, che sbocca 
a Nord dell'abitato di Canazei. 

Una seconda seggiovia par
tendo da Canazei, conduce a 
Pecol, dove è aperto, con ri
storo e qualche letto, il Rif. 
Tita Piaz; vince un dislivello 
di 450 m. circa e serve a t re 
piste: la prima pista segue il 
tracciato della strada ed è di 
facilissimo percorso fino a Ca
nazei e solo per breve t ra t to ri-
conda, indicata con il n. 1, se
gue la strada per un trat to, 
poi si mantiene al margine 
del bosco e, intersecando la 
carrozzabile, scende per prati 
sul fondo della Valle d'Anter
mont, che segue prevalente
mente sulla sinistra fino allo 
abitato; la terza pista, per 
sciatori provetti, cala per bo
sco con percorso sinuoso, ripi
do e accidentato. 

Un terzo impianto seggiovia-
rio parte da Pecol e conducè 
a uno spiazzo compreso t ra il 
Col dei Rossi e il Col del Cuc, 
denominato ora Belvedere (ri
storo), perchè offre una gran
diosa veduta della Marmola
da e del Gran Vernel. Dalla 
stazione superiore vengono so
lidamente battute due piste: 
Una ripida, l 'altra con più co
modo svilpppo. Sono piste che 
riconducono a Pecol, ma il 

'iiéhdio di Gardeccia che le pi
ste attraversano, ' è così "ben e-
spbsto (nord-ovest) che lo scia
tore pù6 ricamare sulla neve, 
solitamente farinosa, i più sva
riati svolazzi. 

Un quarto impianto di seg
giovia (m. 2100) è quello che 
da Fedaia conduce al Pian dei 
Fiacconi, il quale, superando 
Un dislivello di più di 500 me
tri, facilita la salita della 
Punta di Rocca della Marmo
lada. 

Ter ì discesisti 
La località di Canazei offre 

la possibilità di poter sfrutta
re gli impianti e le piste del
la Val Gardena e una combi
nazione quanto mal interessan
te è la seguente: salita in seg
giovia da Campitello al Col Ro
della con discesa a Selva di 
Val Gardena (dislivello m 
825) ; salita in seggiovia verso 
11 Passo Gardena e discesa per 

slivello m. 733); sali ta in slit
tovia a quota 2178 del Ciamp 
Pinoi e discesa a P ian di Gralba 
(dislivello m. 353); salita in 
seggiovia al Plz Setour (m. 
2064) e di qui, con leggera sa
lita al Passo Sella (m. 2214), 
per scendere poi, sia per la 
strada, sia per la pista della 
Val Sale! e della Val d'Anter
mont a Canazei (dislivello di 
discesa m. 714). In totale sali
ta con gli sci di soli 150 m.. e 
discesa, in una sola giornata, di 
ben 2625 metri di dislivello. 

A queste discese si possono 
aggiungere tu t te quelle di Ca
nazei, enumerate sopra con gli 
impianti seggioviari. Una clas
sifica delle piste in ordine di 
difficoltà può essere la se
guente: l.a pista percorsi stra
dali da Pecol e dal Sella; 2.a 
pista N. 1 di Pecol; 3.a pista 
Belvedere-Pecol; 4.a pista del
la Val Salei dal Col Rodella; 
5.a pista del bosco da Pecol.' 

Per sciatori tiirìstì ! 
1. Campitello -Alpe '. dì 

Siusì. ' • 
Da Campitello ' (.rtì. l448)' ' si 

segue la strada che s'inoltra 
nella Val Duron accanto al tor
rente, stretto t r a fiancate di
rupate, quindi ci sì alza sulla 
destra per poter percorrere I 
ripiani mediani cosparsi di fie
nili e, giunti al disotto di una 
costola, ci si porta sulla sua 
groppa, seguita da una serie dì 
conche che mettono ad una sel
la (m. 2187), sull'orlo del ba
cino in cui sta il Rifugio Alpe 
di Siusi m. 2148 (ore 3). 

La discesa verso l'Alpe dì 
Siusl è piacevole; segue dap
prima un'aperta costola, poi sì 
svolge sul fondo e sul fianco 
boscoso di una vallet ta e, sor
passando il Rif. Demetz, arri
va alla vasta conca di Salto-
ria m. 1673, al centro del va
sto altipiano. 

2. Campitello-Col Rodel-
la-Passo di Sella-Plan 
di Gralba-Plan di Gar
dena. 

Da Campitello (m. 1448) si 
sale con la seggiovia fin sulla 
spalla del Col Rodella e di qui, 
seguendo le Indicazioni e le pi
ste, si scende al Passo di Sella, 
dove è aperto, sul versante gar-
denese, con ottimo servizio, 
Valbergo-Rifugio del C.A.I. (ore 
0.30 dalla stazione superiore del
la seggiovia). Dal rifugiosI.se- 
gue la bella e facile pista che 
conduce al Pian de Gralba (m. 
1825) e di qui, sia per il fon
do del vallone e sia più facil
mente seguendo il veloce trac
ciato della carrozzabile, si ar
riva a Planm. 1606 (ore 1-1,30). 

3. Canazei-Passo Sella-
Plan di Gardena. 

Si segue il t racciato della 
carrozzabile e, lasciata a de-
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LA NEVE 
Diamo il bollettino diramato 

dal Touring Club in data 11 
^ I corrente, completato da segna

lazioni pervenuteci successiva
mente dalle varie località: 

Terminillo 
Roccaraso 
Ovindoli . 

La Marmolada (m, 3344) in veste invernale, versante settentrionale 

a t ra ' l a 'd i ramazione per Pecol, 
si continua in direzione del sug
gestivo. e vasto Pia» Bchiava-
neis, per innalzarsi poi (accor
ciatoie) sul piedestallo dei ci-
dloplblmutagllonl dèi Plz Cla-
vazes, verso l'Albergo Maria 
Fiora al ' Col de Tol (pratica
mente noto come Passo 'di Sel
la: ore 3). Al di là del valico si 
punta sul Rifugio-albergo del 
C.A.I., donde si diparte la pi
sta, indicata al numero prece
dente, la quale, passando da 
Pian de Òralba, conduce a 
Pian m. 1606 -(ore 1-4). 

4. Canazei - Pecol - Passo 
del Pordoi-Arabba. 

Da Canazei (m. 1485) sì sale 
con la seggiovia (o lungo la 
s t rada ; accorciatoie lungo la 
palificazione telefonica) a Pe
col m. 1932. Di qui si continua 
sulla seggiovia del Belvedere 
fino alla a. scenderla •!>, dove si 
può lasciare l'impianto funi-
viario per portarsi in leggera 
discesa all'Albergo Pordoi e di 

'qui seguire la 'Strada che faci
lita lo scavalcamento dell'e
stremità occidentale del Sasso 
Beccò. Al di là dello sperone, 
seguendo la palificazione tele
fonica, si arriva al Passo del 
Pordoi m. 2239, dove è sempre 
aperto con servizio d'alberghet-
to il Rifugio Savoia del C.A.I. 
(ore 1 da Pecol). (Qualora il 
secondo tronco dellg. seggiovìa 
non funzionasse, da Pecol si 
sale con una sciovia per 1 va
sti dossi dì Gardeccia e, supe
ra t a una valletta, si arriva 
per ripiani nei pressi dell'Al
bergo Pordoi). La discesa per 
la Val del Cordevole è facile 
ed entusiasmante; tale disce
sa non segue le volute della 
strada, ma si tiene piuttosto 
v e r s o l i fondo del vallone, sul
la destra e, giunta su di un 
ponte, si sviluppa ,un poco sul
la carrozzabile: ejpoi sui prat i 
di Palina, di Oliera e di Arab-
ba m. 1602 (ore 1-2). 

Per sciatori"-aipinìstr"* 
5. Girò del Sass Beccè. 

Si sale con le seggiovie dap
prima a Pécol, poi al Belvede
re e dì qui, procedendo con 
gli sci su per la dorsale, ci si 
avvicina alla sella del Col del 
Cuc. Da questa sella si discen
de sul versante del Cordevole 
allontanandosi dal Sass Beccè, 
per evitare il pericolo di va
langhe e sì arr iva nei pressi 
dell'Albergo Lezuo, dove passa 
la strada che sale al Passo del 
Pordoi (m. 2239). Dal valico si 
discende approssimativamente 
lungo la' palificazione telefoni
ca e, scavalcata sulla destra la 
e-stremità occidentale del Sass 
Beccè, ci si porta all'Albergo 
Pordoi e sulle piste che, per ri
piani e conche, conducono sul 
margine di una valletta, al di 
là della quale si stendono i fa
cili pendii di Gardeccia, che di
gradano in direzione di Pécol. 

6. Giro del Sella. 
Si segue l'itinerario prece

dente e giunti all'Albergo Le
zuo ci si porta sulle piste che 
svolgendosi sul fianco di un 
valloncello conducono al ponte 
sulla Strada delle Dolomiti. Di 
qui, sia seguendo lo stradone, 
sia procedendo attraverso i 
prati di destra, si arriva ad 
Arabba m. 1602 (ore 2). Si 
prende allora la strada che sa
le a Varda e la si, segue per 
breve tratto, ossia, lino a quan
do si apre a sinistra una vai-, 
letta, che si r imonta sul fondo 
per riprendere la strada (at
tenti alle slavine!) un poco pri
ma del lungo corridoio che 
motte al Passo di Campolongo 
m. 1875 (albergo; ore 1.-3). Si 
continua in leggera discesa 
lungo lo stradone, poi su di 
una pista lungo la linea del 
pali e, al di là di Un jjonte, in
tersecando. più vòlte la strada, 
si' arriva à C o r v a r a m. 1568 
(ore 0,45-3,45). Dal paese si 
scende al ponte sul Rutorto è, 
a t t raversato il P ian de Corva^ 
ra ci si mette sulla strfida che 
volge in direzione di Pezzei, 
frazione dì Colf osco. Giunti al
l'Albergo Cappella si prende la 
stradina che sale al Belvedere 
e si r i torna sulla strada e sul
la pista, sempre bat tuta, che 
sale diret tamente in direzione 
del Passo di Gardena m. 2121 
(ore 2-5,4S). Dal passo si sale 
per dossi a una> larga sella 
(quota 2224) che si apre t ra il 
Bustac e i Pizzes da Cir (ore 
0.30^.15) e di qui si scende per 
le piste della Val Dantercepis, 
frequentatissime; esse ' sbocca
no nei vasti campi che fron
teggiano l 'abitato di Selva in 
Val Gardena m. 1538 (ore 1-
7.15) Si segue allora Io stra
done che conduce a Pian e di 
qui si sale con la slittovia al-

pre pistato e il Rifugio della Poco prima ài arr ivare al va

ia Val Dantercepis a Selva (dì- la quota 2179 di Ciamp Pinot 
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(ore 1-8.15). Si scende per la 
pista a Pian de Gralba m. 1825 
(ore 0.30-8.45) ; si sale in seg
giovia al Piz^ Setour m. 2064 
(ore 0.30-9.15) e, 'con breve di
scesa e susseguente comoda sa
lita, si raggiunge il Rifugio 
del C.A.I. al Passo di Sella (ore 
0.45-10). Scavalcato anche que
sto valico, si discende per la 
Val Salei lungo le piste del Col 
Rodella e per la Val Danter-
mont, in direzione di Canazei 
(ore 11). 

7. PizBoè (m. 3151). 
Da Canazei si segue la stra

da carrozzabile del Passo di 
Sella al termine del Pian 
Schiavaneis (1 ora) . Abbando
nata la si sale per la valle, dap
prima a destra t ra bosco rado 
e a mughi, verso la parete del 
Sasso Pordoi e, giunti ai pie
di delle rocce, si r imonta il 
fondo di un canale, per uscir
ne poi a sinistra e mettersi su 
di una costola, che conduce 
nella vasta conca del Pian del 
Siella m. 2292 e al disopra del 
primo salto della Val Lasties. 
Si a t t raversa il piano in un 
ambiente grandioso, poi ci si 
sposta sulla sinistra e per un 
canale (slavìne!) sì guadagna 
il Pian di Races in. 2472, sbar
rato da un gradino roccioso. Ci 
s'infila allora a destra nel Val
lone del Fos e lo si risale fino 
al ramo secondario che per
mette di raggiungere l'orlo del
l'altipiano. Si mira allora al
la cresta Sud-ovest del Piz 
Boé e la si rimonta sul fian
co sinistro fino alla vetta (ore 
5-6). Le discese possono essere 
diverse; dopo essere scesi sul
l'Altipiano si può volgere in di
rezione della Forcella Pordoi e 
al dì là dì questa calarsi (pe
ricolo di valanghe) al Passo 
del Pordoi; una seconda disce
sa ripercorre le piste di salita 
e sì svolge comoda -e sicura 
por- la- Val di Lasties; ma la 
più entusiasmante è quella che 
s'infila per la Val de Mesdl e 
con lin dislivèllo di 1200 metri, 
su neve ottima conduce in Val 
Badia. Dopo aver raggiunto 11 
Rif. Boè, questa discesa s'in
fila in un canalone molto ripi
do ma senza perìcoli, il quale 
sfocia nel vallone dalle ' spon
de sopraelevate lungo il qua
le si gira comodamente; giun
t i là dove si restringe a guisa 
di gola, ci si sposta sulla spon
da, destra (eventualmente per 
un t ra t to senza sei), fino a 
raggiungere il cono terminale 
e i piani che fronteggiano Col-
fosco.' Si può evitare la gola 
traversando a sinistra per ter
razzi e costeggiando le pareti 
del Pisciadù fino ad uno spe
rone che sovrasta il Passo dì 
Gardena. 

8. Marmolada di Rocca 
(metri 3309). ^ 

Da Canazei m. 1465 si segue 
la strada che passando da Al
ba e da Penìa conduce a Pian 
Trevisan, dove è aperto un al-
berghetto-rifugio, dì proprietà 
della guida Erminio Dezulian 
(possibilità di pernottamento; 
autocorriera da Canazei). Di 
qui, con gli sci sulle spalle si 
segue la ripidissima mulattie
r a che supera il salto allo 
sbocco della valle e, giunti ad 
una Cappelletta, può essere 
conveniente calzare gli sci e 
salire per il fondo verso la 
scarpata che adduce al Rifugio 
Ettore Castiglionì alla Marmo
lada m. 2042 (1 ora da Pian 
Trevisan). I l percorso è sem-

Sede Centrale del C-A.I. è sem
pre . 'aper to con -.servizio d'al-
bérghetto. Attraversato il Lago 
di Fedaia: ( o ra ' bac ino artifi
ciale) se- 'gelato, • o percorren
do 11 ciglio della- diga,-si-arri
va al margine del versante set
tentrionale della Marmolada, 
diviso da un crestone che pren
de il nome di Sasso delle Do
dici o Sass de Mez e alla sta
zione di partenza di una seg
giovia. Questo impianto .funi-
viario conduce in poco tempo 
al Pia» dei Fiacconi dove è si
to un posto di ristoro (calco
lare 1 ora dal rifugio). Si at
traversa il pianoro in direzio
ne della ve t t a della Marmola
da, quindi si piega a sinistra e 
si supera una zona crepaccia-
ta (at tenti alle piste) fin qua
si alla base delle rampe ghiac
ciate della cresta dì Serauta. 
Sì procede allora a destra per 
un comodo a'wallamento del 
ghiacciaio e, superata una cre
pacela terminale, solitamente 
intasata, si giunge al Rif. Dal-
lago della S.A.T. di Trento. Dal 
rifugio (dove solitamente si la
sciano gli sci), si sale in breve 
verso una terrazza e da que
sta alla sommità della Punta 
di Rocca della Marmolada. La 
discesa si compie prudente
mente lungo l'itinerario di sa
lita fino al Piano dei Fiacco
ni; più sotto può variare a pia
cimento. Altri itinerari di sa
lita si svolgono da Fedaia t r a 
t r a ' il Sasso delle Dodici e 11 
Sasso delle Undici, oppure ri
salgono il lembo orientale del 
Ghiaccialo della Marmolada 
t ra il Sasso delle Undici e la 
Punta Serauta . La discesa di
rettissima della Marmolada 
punta direttamente dalla vetta 
della Pun ta di Rocca sul Pian 
dei Fiacconi e di qui continua 
verso il Piano di Fedaia. 

9. Passo Ombreta (me
tri 2704). 

Da Canazei si segue la stra
da che conduce ad Alba e al 
bìvio, presso una Colonia al
pina, sì̂  segue la. mulattìerft.,dì^ 

''des1;ra~che sùpera "còri''una se
rie di svolte il salto boscoso 
della 'Val Contrin. Superata la 
balza si percorre il largo e lun
go fondo della valle su s trada 
pistata, che corre poi su di un 
ponte e sale alla Malga Con
trin e verso gli alberi del pog
gio su cui sta il Rifugio Con
trin dell'A.N.A. (m. 2016; ore 
2). Dal rifugio, per la Val Ro
salia, si sale In direzione della 
parete sud-occidentale della 
Marmolada, mirando Eid un 
roccione che divìde la valle In 
due rami. Ci si infila poi nel 
r.amo di destra che si alza a 
guisa di canalone in direzio
ne dì una conca, che culmina 
con il Passo Ombretta, m. 2704 
(ore 2-4). Molto a t t raente è la 
discesa per la Val Ombretta, 
da percorrersi solamente quan
do le condizioni della neve so
no sicure; questo percorso è 
tutto a libere curve fino al Rif. 
Falier della Sezione di Venezia 
del C:A.I. (chiuso d'inverno) 
poi si abbassa sul Pian d'Om
bretta e per mulatt iera (se 
sgombra di neve) verso Malga 
Ciapela, dove passa la strada 
che per 1 Serrai di Sottoguda 
conduce a Roccapietore e a 
Caprile. 

10. Passo, delle Cirelle 
(metri 2686). 

Dal Rif. Contrin (vedi itine^ 
rario precedente) si sale con 
svolte lungo il basamento del
la Cima Ombretta, fino a quan
do si può traversare a destra 
in direzione della Val Girelle, 
che si raggiunge al disopra del 
salto iniziale. Si rimonta la 
valle e, dopo aver superata una 
strozzatura, si riesce al Pà.iso 
delle Girelle m. 2686 (ore 2). 

lieo si può rimontare -11 largo 
costolone che(' culminà,-,con-la 
Cima Codtna\:pv 2857. (ore 0.30-
2.30),' Dal Paàsó., delle'. Girelle 
st'-puo scendere'. i)èf\ùn''ripido 
e pericoloso Vallone (slavlne) 
in direzione del [Passo di San 
Pellegrino. \-. 

11. Forcella Paschè (jné-
tri 2520). V 

Dal Rif. Contrin (vedi itine
rario 9) si at traversa il Ciamp 
de la Selva; si sale al torrente 
che scende dalla Val Rosalia; 
ci si dirige verso il palo Indi
catore del Passo delle Cirelle; 
si supera il brev^re ripidissi
mo pendìo che. sovtasta la Bu
so e si sbocca a jm. 2115, in 
una .larga conca, dove si lascia 
a -sinistra l'itlnerjirlo; prece
dente. Si at t raversa la conca 
con una breve discesa, indi si 
riprende la salita per portarsi 
al margine destro della bastio
na ta rocciosa che i cade sul 
Bernardais e che forma una 
specie di cengia o piano incli
nato alquanto ondulato. Qui si 
incontrano i tr inceramenti; si 
scende e si a t t raversa una val
letta e per un ramo di destra, 
lungo il quale si gira e si rigi
r a agevolmente, si riesce su 
una serie di dossi e di ripiani 
e alla rampa della Forcella 
Paschè m. 2520, posta a N-0 di 
Cima Cadlna (ore 3). Si scen
de .sull'opposto versante con 
un lungo traverso a. sinistra e, 
badando alle slavìne, si descri
ve un largo semicerchio che ri
porta nel 'centro del vallone. 
Percorso un primo t ra t to (sla
vine) si divalla sulla destra 
della Val di S. Nicolò, poi si 
ri torna sulla sinistra e per una 
valletta si gira il Sasso della 
Morlana e si sbocca nel vasti 
ripiani di Zonta (m. 2062). Si 
contìnua con lunghe e facilis
sime scivolate su neve farino
sissima verso : Ciampè, Mezza-
selva e Sauth dove s'incontra 
la strada che at traversa 11 
Ponte delle Ghiere e il Piano 
d'Ancona (bivio per il Passo 
.delletSelle) e : cpndùce^allK'f ra
zione di Sa^ Nicolò m. 1327, 
nei pressi di Pozza (autocorrie
ra per Canazei; calcolare per 
la discesa ote 2). 

Altre possibilità sciisticlie 
Potendo servirsi dell'autocor

riera, la quale par te da Cana
zei di buon matt ino e ritorna 
sul far della sera, si possono 
compiere altre numerose gite 
sciistiche di grande impor
tanza. 

Particolarmente frequentata 
è la gita: Vigo di Fassa^Seggio-
via di Ciampediè (rifugi e al
berghetti) - Gardeccia (rifugi) 
- Perra. Pernottando a Gardec
cia si rende possibile la traver
sata del Gruppo del Catìnaccio 
con il seguente itinerario: Rif, 
Vaiolet, Passo del Principe," 
Passo dì Antermoia, Lago di 
Antermoìa e Rifugio di Anter
moia; Passo di Dona, Passo 
Duron, Val Duron, Campitello. 
; Un'altra t raversata è quella 

che da Pozza sale, per la Val 
di S. Nicolò e per la Valle dei 
Monzonì al Ki t Taramellì e 
pòi al Passo delle Semlè, per 
mettersi poi sui pendìi che di
gradano verso il Passo • di S. 
Pellegrino. 

Una gita spettacolosa, anche 
per l'ottima : qualità della ne
ve, è quella che ds Pozza con
duce fino allo Zoccol del Sasso 
delle Undici. 

Infine da Moena si può rìsa-
lire tut ta là Valle di San Pel
legrino fino al passo e scende
r e poi per l 'altro versante, op
pure traversare per la Forcel
la degli Zingari verso II Passo 
di Valles e il Passo di,Rolle. 

Dott. Silvio Saglio 
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Monti della Luna (Ce-

sana) • 
Sestriere . . . . . 
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11 Raduno interregionale-che vo rifugio Zamboni a Fébbìo di 
la Sezione del C.A.L di Reggio 
Kmilia ha organizzato per ' i l 6 
corrente • fra tutte le Sezioni 
dell'Emilia, Romagna, Toscana 
e Liguria al Lago del Cerreto 
ha avuto un successo veramen
te grandioso. 

I partecipanti hanno affron
tato le avversità del tempo in
clemente portandosi al Cerreto 
con ben 15 pullman provenien
ti da Bologna, Modena, Parma, 
Reggio (3 pullman). La Spezia 
(3 pullman), Massa, Carrara, 
Livorno, Genova, ecc.; in base 
ad un calcolo dei pullman e 
delle macchine private si ritie
ne che circa 800 persone siano 
state presenti. . • 

Si è svolta la progettata gita 
sci-alpinistica sul crinale e sul
la Nuda attraverso un percor
so segnato da bandierine rosse: 
molti poi hanno usufruito, delle 
due sciovie e delle piste di di
scesa battute. Grandi cartelli 
del C.A.I. e l 'altoparlante del 
r istorante fornivano istruzioni 
ed indicazioni per la manifesta
zione. , -

Alle ore 16 nel salone del Ri
storante, offerto dall 'Ente Pro
vinciale per il Turismo e dal 
C.A.I., a tut t i gli ospiti, è se
guito un ricevimento durante il 
quale il presidente del C.A.I, 
Reggio A w . Cavallini ha porto 
il benvenuto augurandosi di ri
trovare tutti; aH'inaugurazione, 
nel prossimo maggio, del nuo-

Villamìnozzo 
L'organizzazione del raduno 

è s tata Impeccabile sotto ogni 
aspetto. Il merito,: oltre ai vo
lonterosi delG.A;!. va anche ai 
carabinieri di .Collagna ed; alla 
polizia stradale di Castelnuovo 
Monti, che hanno svolto un ser
vizio d'ordine perfetto. 

Anche 11 sole ha voluto ralle
grare ih parte là bella m ^ i i ^ ^ 
stazione, facendo capolino fra 
le nubi e concedendo come sa
luto serale una visione magnifi
ca del Ventasse e delle p ie t ra 
di Bismahtova in tenui colorate 
tinte. . , 

. La Sezione C.A.I. dì Reggio 
Emilia annuncia uno slalom 
speciale notturno con fiaccola
t a per la sera del 19 e. m. a Se-
stola, e un gitone sciistico per 
Pasqua a St. Moritz. 

La ssi-alpina dei "Tre 
Organizzata dallo Sci C.A.I. 

Mondovl si svolgerà il 20 cori-, 
là gara nazionale sci-alpina dei 
« Tre Rifùgi » a pattuglie di due 
elementi (tesserati Fisi di al
meno 20 anni compiuti). 

Partenza della Certosa di Pe-
sìo; percorso. Rif. Garelli al 
Margareis, Rif. Havis De Gior
gio, Rif. Mettolo. Castellino e 
arrivo a Baracco (fraz. di Roc
caforte Mondovl) ; totale chilo

metri 30 circa con m. 2000 dì 
dislivello. 
. In palio il Trofeo Mettolo Ca
stellino e 5 coppe; premi indi
viduali per 4 categorie (citta
dini, militari, C.A.L, valligiani), 
8 medaglie oro, 8 di vermeille e 
24 d'argento oltre a oggetti va
ri a tut t i i classificati (orologi, 
giubbe a vento, servizi da ta
vola, ecc. pel valore complessi
vo di 350 mila lire). 

Iscrizioni fino alla sera del 
19 corr. presso Albergo Certo
sa di.Pesio (Cuneo); pernotta
mento gratuito in albergo. Per 
informazioni Sandro Cornino, 
Mondovl (Cuneo). 

Conferenze di alpinisti 
Nella seduta del Panathlon 

Club di Como del 2 febbraio 
scorso l'accademico del C.A.I. 
Luigi Binaghi ha illustrato" la 
prima spedizione i taliana nel
le Ande (1934), cui egli prese 
parte. La relazione, corredata 
dalla proiezione di fotografie 
e grafici eseguiti dallo scala
tore, è s ta ta vivamente applau
dita. ' 

Il rag. Augusto Zanoni, re
visore dei conti della Sede 
Centrale del C,A.I., ha parlato 
sul tema «Pesca sportiva e tu
rismo» alla seduta del Pana-
thlori Club di Varese del 16 
febbraio scorso. 

Pass! c h i u s i : Maddalena 
Moncenisio, Piccolo e Gran San 
Bernardo, Sempione, Stelvio, 
Spinga, Bernina, Foscagho, Gio
vo, Gardena, Falzarego, Pordoi, 
Broccon, Lavazè, Sella e Gavia. 

I nostri atleti 
al Kandaliar; 

f i i .Dairi l al 13 correnteisiiso-, 
no svolte, a Murren, .(Svizzera) 
lè.' gare del 2Q"'i..Kandahar, 
g r a n d e tradizionale, prova, 
banco di prova eccezionale per 

iriigliori discesisti europei. 
La 'rappresents^tiva . i ta l iana 

lia ' conquistato " im'uiìica v i t 
toria nello slalom femminile, 
con Giuliana Chenal Minuzzo, 
che Ila confermato, l'eccellen
za della sua classe; Carla 
Marchelli si è classificata al-
1*8° posto. Nella discesa libera, 
vinta dal l ' aus t r iaca Hilde H o . 
fherr, b isogna scendere invece 
a l '13° posto per t rovare , ex 
aequo, le nos t re Giuliana Mi
nuzzo e Marchelli; m e n t r e al 
26° è Jole Poloni e al 33° Eva 
Schenone; nella- combinata, 
vinta pure dalla Hofherr, la 
Minuzzo si è classificata qiiar-
ta e Car la Marchelli nona. 

Meno soddisfacenti le pre
stazioni degli at let i maschili: 
nella discesa libera (76 par te 
cipanti) v inta dall 'austriaco 
Wal te r Schuster , i l pr imo dei 
nostri è s t a t o Gino Burr in i al 
13° posto, seguito al 14° da 
Davide David; gli a l t r i si sono 
piazzati : 19° Guido Ghedina, 
20° Lino Zecchini e P ie ro Viot. 
to, 30° Gluck Otto, 47° Bruno 
Alberti e 59° Giuseppe Poncet . 

Nello slalom (vinto dall 'au
str iaco F r i t z Huber) Guido 
Ghedina 'e ra 10°, Piero Viotto 
12°, Gino Burr in i 19°, Zecchini 
24° e David 31°, La combinata 
ha 'Visto pr imo in classifica lo 
austr iaco Wal te r Schuster ; i 
nostri f igurano: 12» Gino Bur
rini, 14° Guido Ghedina, 15'" 
Piero Viotto, 25° -Zecchini e 
27° David.,, ^^ 

Le .gare di Andermatt 
' 'Nella più 'Im'pbifiaiìtè- 'gara 
sciatoria per militari, 11 gran 
fondo d i . kmi 25,850, con 1O60 
metri di dlsllvello, svoltasi jad 
Andermatt, Il , 6 corrente fra 
dieci pattuglie rappresentanti 
Norvegia, Svezia, Svizzera, Fin
landia, I tal ia e Francia; la no
stra squadra ha fatto un tem
po effettivo che le avrebbe as
sicurato il 4.0 posto, se avesse 
ottenuto un miglior punteggio 
nella gara di tiro che si svol
geva dopo 18 km. di percorso. 
Essa invece si è classificata al 
6.0 posto, dietro Norvegia, Vin
citrice assoluta, Svezia, Svizze
ra e Finlandia. La nostra squa
dra era formata dal sottote
nente Batt ista Mismetti, dal 
serg. Camillo Zanol! e dagli al
pini Luigi Carrara e Virgilio 
Mìch.__ ; . 

LA COPPA MABBNEVE svol
tasi il 6 corrente sulle falde del
l'Etna 6 stata vinta per la se
conda volta da Gioacchino Bu
sto delle Fiamme d'Oro di Moe
na, seguito da Ovidio Busin 
(id.), 3. Bruno Remitti (U. S. 
Pavullese, Modena), 4. Inno
cenzo Chatrian (Fiamme d'Oro 
Moena); 5. Rosario Emmi, si
ciliano (Regg. Alpini Tolmez-
zo); 6. Vincenzo Lancia (Sci 
Valligiani Linguaglossa) ; 7. 
Mario Brunelli (S. C. Sirente 
Aquila); 8. Antonio Comegna 
(Sci Capracotta di Roccaraso) 
e altri 19 in t. m. 

Malgrado la fitta nebbia, ot
tima l'organizzazione, curata 
lo Sci C.A.I. VaUigiani di Lin
guaglossa. • ,; 

t Ò SCI CLUB O.M. DI BUE-
SCIA ha fatto svolgere il 27 feb
braio «corso 1 campionati sociali 
ail sci fondò e slalom, alla pre
senza dell'lng. Beccarla, diretto
re dello StaWHmento. Eccone le 
classifiche: , , 

Fóndo : ' l . Parlsentl; 2. Paslnet-
tl; 3. Fògazzi; 4. LusslgnOll; 5. 
EJjvtra^a, 6. Saraslnl. i. ,'••' 
- Slalom: 1. Ghlrardl;--2.-Luss'I-
,gnoU; 3. Preti; .4. ,tonitentl,;,,5. 
'̂ Squ'lrl; 6. Fogàzzl; T.-garasmi; 
8. Parlsentl: 9. Entrada; 10 Pasl-
netti: Ut Mantese;; 12.. Pedrlnl. 
Fuori,gai;a^il glovanisslnipi.Glam-
pletro Beccarla con due discese 
ammirevoli realizzava • U 'miglior 
tempo dopo quello del vincitore. 
Organizzazione .perfetta, curata 
dal signor Ghldottl, Presidente 
dello Sci Club O.M. 

I campionati universitari 
A CERVINIA, per l'organiz

zazione, di Giuseppe.Pirovano e 
sotto l'egida del C.U.S. Milano, 
si disputeranno dal 22 al 26 
corrente 1. Campionati lombar
di universitari maschili e fem
minili, con le prove di discesa 
libera, slalom gigante, fondo e 
slalom speciale. Nelle stesse 
giornate si svolgeranno i Cam
pionati del Politecnico milane
se e dell 'Università degli Studi. 
In campo femminile le compe
tizioni sono Ubere anche alle 
non universitarie, purché di
plomate. 

Per iscrizioni (L; 500 per ogni 
gara) rivolgersi al C.U.S. Mi
lano, viale Romagna 62. . 

• Contlniuu; dsUa prima p&slòa 
Spedizibne, fra cui u n a meda
glia d 'argento per Mahdi. Da 
no ta re d i e in quest'occasione 
l 'Ambasciatore del P t ó j s t a n 
aveva presentato le sue cre
denziali al Pres idente • della 
Repubblica italiana, p o i c h é 
Quella che finora e r a la Lega
zione del Pakis tan è s t a t a ora 
elevata' a l rango di Ambascia, 
t a . ' • • . ; . • ; ' ' . . • . . - ' • • ^ • 

Dopo la colazione, verso le 
16 t u t t i i membri della Spedi
zione e i dirigenti del (5.A.I. 
haimo assistito, nella apposita 
sa le t ta de l l 'E .N . IC , alla proie
zione in anteprima del film del 
Club Alpino sulla Spedizione, 
che h a per titolo «IteQia K2». 
La pellicola è di sommo inte
resse e ci assicurano che su
pera ogni aspet ta t iva con le 
sue sequenze quanto mai com
moventi e drammatiche, esal
ta tr ic i della g rande impresa.. 
Il film, come è noto, è 'à colori 
e dura cirda un 'ora e mezza. 
" Alle 19 gli ospiti; ihSiénie'al 

'c'onfé 'Eiàtti 'e ad klciinì cònsT-
glieri,^^ll3, Spzipi^e rqn^ana dèi 
C.A.I., h^nno partecipato a un 
ricevimé'nto 'j;he l 'Ambasciata 
d é r ' P a k i s t a n "dava nella pro_-

pritt s ède ' a l Corpo diplomati
co accredi tato presso il Qui
rinale; V Ambasciatore, con 
a t t o .estremamente simpatico, 
ha voluto al proprio fianco, 
mentre riceveva gli ospiti af
fluenti numerosi. Compagnoni 
e Lacedelli, salitori della vet
t a del K 2. 

Alle 21 all 'Albergo Mediter
raneo la Sezione di Roma del 
C.A.I. h a offerto a i gradi t i 
ospiti uri pranzo cui partecipa
rono anche l'on. Bertinelli e il 
dott . Galanti del C.A.I. T rev i , 
so. Consigliere centrale. ' H 
Consiglio della Sezione roma-
ria e ra al completo insieme a 
numerosi soci che hanno volu
to avere fra loro, festeggiatis . 
siml, i conquistatori del K 2 e 
la Presidenza del C.A.I. 

I l soggiorno romano dei 
membri della Spedizione si è 
concluso la mat t ina dell' 11 
marzo con un ricevimento of. 
f er to in loro onore dal Sindaco 
in Caìnpidoglio. In questa oc
casione ìl-prof. Rebecchini ha 
còiisègnato a ' tu t t i i compo
nenti la Spedizione una hieda-
glia; d 'oro, ' 'a testimortlà^e ^ à 
ricohos'cenzav è -l'affetto-'.dèlia 
ci t tadinanza r o m a n a . ' -'"" • f~ 

C A L Z O N I D A S C I 
i più perfetti e eleganti. con 
Tessuti Speciali ed Esclusivi da 

GIUSEPPE MERI\TI 
tilLUMO. Via nurini ». rel.701.(l44 

Premiata Sartoria Sportiva 
Vasto Assortimento Sci ed Accessori 

V 

la Casa 
specializzata In 
maglierie, pullover, 
calze e calzettoni. 

MAGLIE • CAMICIE • CALZE 

MIUNO > VIA FOSCOLO 4 (AN6. VU BERCHET) T'El, 67.39.73.69.76.22 

.AjA BIGLIETTI 
^ ^ FESTIVI I 

da MILANO NORD mi 
Parco AAonte S. Primo ó Pian Rancio L. '700 
Magreglio ' . » 660 
Brunate , t ;J^ ^ ^ ^ 
Capanna Giuseppe e Bruno . '. » eoo 
Premeno . . . . . . , . . » 900 
Lanzo d'Intelvi » 800 
A Parco Monte S. Primo ^ -« - , , ^ -m 

servizio di S KL I L I F T 
A Capanna G. e Bruno S L I T T O V I A 

~ • per Monte Groclone 

FERROVIE NORD MILANO 
INFORMAZIONI: TELEFONO! 89.63,32 - 87.54.71 

S.p. A. FELICE FOSSATI 
- M O N Z A -

FELIXiLL 
La camicia dello Sportivo i 

La camicia del K 2 

Rifugio CAI - U G E T 
V E N I N I 

.'..(n un grande centro, un famiglia
re ritrovo del CAI . . ' . - . ' * , -

'Tenetene conto nella compilsxiana) 
del calencfàriogite - Non cilnnentlca-

, telo per le vostre vacanze invernali 

m. 2035 

Ik^^W SESTRIERE 

Settimane soiistichs a COURMAYEUR 
fino a tutto aprile 1955 

MERAVIGLIOSE PISTE DI SCI AL 

COSPETTO DEL MONTE BIANCO 
InlormazJonl e iscrizioni presso la Sezione di Roma del 

• C.,A. I., via Gregoriana 34. 

• SCI C.A.I. XXX OTTOBRE - TRIESTE 

ORTISEI Valgardena 
1 funivìa - 2 seggiovie - 3 sciovie 

' Soggiorni settimanali continuati 
presso l'Albergo Maria - II categ. 

Quote: alta stagione L. 13.500 
bassa stagione L. 11.900 

Richiedere prospetti allo S. C. XXX Ottobre-
Via D. Rossetti n. 15 - TRIESTE 

1 
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,0 sci nelle scuo 
Qualche cosa sì è già tatto attraverso la F.LS.L 

St^wurn - 'HiK 'W*?!̂  «wn»"!»*»™»! twv» «?»< 

H o le t to-cor i i n t e r e s s e 
gli articoli del Dot t . . F u r l a n 
sul l 'argomento. Quale mode-
sto contr ibuto allo s tudio di 
u n a questione clie, a mio àv-
viso, è di interesse fondamen
ta l e pe r l a preparazione scii
st ica nel nos t ro Paese,: r i ten
go opportuno por ta re a cono-
scènza dei le t tor i , quan to la 
F I S I h a fa t to in proposito. 

Nel lo scorso anno, nel qua-
le io e r o membro delegato 
della Commissione Scuole e 
maes t r i d i sci della F I S I , r i . 
tenni indispensabile, in re la . 
zione a del iberat i della Com-
missione dell'anno preceden-
te, provvedere concretamente 
in proposito. > 

Pe r t an to , previi accordi con 
la Direzione della F . I .S J . e 
col presidente della Gommis-
sione scuole Dr . ,Arch . Mplli-
no di Torino, .pregai l ' Ispetto
r e fedej;'ale maes t ro scelto Gi-
no Seghi, a l t ro membro della 
Pon^mjssiojie scuole, di, yenirp 
a casa mia in Tirano per sten-
dere norme e direttive r iguar . 
dant i l ' insegnamento nelle 
scuole e lementar i e medie, in . 
feriòfi e superiori. 

- n mio invito fu accet ta to e 
t u t t o fu e laborato in Valtelli
na, perchè il lavoro venne sot-
toposto all 'esame del proi . 
Bruno Credaro, , Provveditore 
degli s tudi della Provincia di 
Sondrio, la cui competenza 
nella specifica mater ia è ben 
nota e che da diversi anni ha 
fa t to impar t i re Tinsegnamen-
to sciistico nella sua circoscri-
zione con r isul tat i ve ramente 
soddisfacenti. 

L e norme speciali, separa te 
per le scuole elementari , per 
le medie inferiori e per l e me
di superiori e le diret t ive ge
nerali furono elaborate da Se. 
gW e da m e e. sottoposte alla 
approvazióne del pi^f. Creda , 
ro che fu cordialmente com
pleta, nonché del Dr. Mollino 
che concordò con noi sul testo 
delle norme stesse. : 

Credo opportuno m e t t e r ò in 
evidenza che, seguendo 11 s i 
s tema u s a t a dai Norvegesi e 
da essi i l lus t ra to nel convegno 
dei maes t r i di sci di Davos e 
che Io stesso avevo adot ta to 
ant icamente riell'lnsegnanien. 
to mi l i t a r e , le prime lezioni 

. f a t t e ai bambini delle scuole 
elementari devono essere im-

; pa r t i t e séiiza l 'uso dei baston-
Cini; s is tema questo di grande 
impor tanza per far acquis tare 
il senso dell<^ equilibrio sui 
pat t ini . 4 ~ . ' 
; Al t ra carat ter is t ica che mi 
preme di met te re in evidenza 

j ^ che ffa le 'diret t ive d i c a r a t -
l i e r e jfeMraie particoràfSrtehte 
fisignificative sono quelle che 
is ì riferiscono alle prove di e-
sami e alle cara t ter i s t iche del-

;le stesse. L a prova deve con. 
's ìstere in esercizi volontari sul 
campo e,liberi, duran te i qua ; 
li il maes t ro di sci dà u n pun
t o di stile e cioè di capaci tà 
tecnica. Abbiamo inol tre pre 
sc r i t t a u n a prova di slalom 
per la quale Seghi ha compi

l a t o meco tracciat i speciali 
per le var ie scuole. Si è avver
t i to che il punteggio deve es. 
sere basato esclusivamente 
.sulla maggiore o minore per. 

f ezlorie nell'esecuzione- dei 
passaggi e nel l 'arresto finale 
e quindi, come t u t t e le pròve 
di questi esami, senza caratte
re agonistico e pertanto sen
za riferimento akuno a tempi. 
Abbiamo anche prescr i t ta una 
prova in piano - con leggero 
t r a t t o in salita, sempre con 
esclusivo punteggio di abilità 
e per le classi che facessero e-
sercizi di sa l to (per i quali ci' 
s iamo avvalsi di quan to pub
blicato da Luigi Flumiani) ab
biamo prescr i t to un punteggio 
esclusivamente di stile e per
ciò indipendente dalla lun
ghezza d e r salto. 

Le norme, le diret t ive e i 
tì 'acciati di slalom sono s ta t i 
trasmessi alla Direzione della 
F.I.S.L per l ' inoltro ,al CONI 
e il prof. Credaro, , pe r .incari
co della F . L S J „ n e h a da t^ .co . 
municazione ' consegnandoli 
personalmente ', al 'Ministero 
delia ' pubblica'-MstrUzlone -^' 
Direzione Generale dei seryr-
zi'dell 'educazione flslèaè* Spor
tiva^ in Ecana. " , ' 
, TuttociQ.è s t a to f a t t a in re
lazione agli accordi a suo tem
po presi dal CONI e alle di
sposizioni governative per le 
quali nelle scuole delle regioni 
alpine e appenniniche, duran
te la stagione invernale le le-
zioni di edvfcazione fisica pos 
sono essere sost i tui te dalla 
istruzione sciistica. 

In proposito è bene si sap. 
t)ia che esistono coordinatori 
per l 'educazione fisica e spor 
tiva presso i provveditorati 
agli s tudi di Cuneo, Torino, 
Aosta, Novara , Varese, Como, 
Bergamo, Brescia, , ,Milano, 
Trento, Bolzano, Vicenza, B e l 
luno, Udine e Tr ies te ment re , 
nel gennaio dello scorso anno, 
si a t tendeva che dal centro ar. 
r ivassero disposizioni per le 26 
Provincie Italiane che sono 
s t a t e ammesse all'esercizio 
scolastico dell 'at t ività sciisti
ca. Mi consta anche che la F . 
I.S.I. h a comunicato di essere 
disposta a fo rn i re , i l numero 
di copie del manua le di i s t ru . 
zione al quale fanno riferi
mento le norme d a nói compi
la te e a m e t t e r e a disposizio
ne im maes t ro di sci pa ten ta to 
nelle locali tà .ove ciò sia pos
sibile. , 

• I n questo momento ignoro 
se nella presente stagione è 
s t a t o fa t to qualcosa di concre
to e in quali circoscrizioni di 
provveditorati agii s tudi . 

Mi auguro vivamente che ii 
nost ro lavoro non s ia s t a to 
inutile. 

Questa forriia d i collabora
zione che dovrebbe, a mio av . 
viso, essere intensif icata e di
sciplinata t r a la F I S I e il Mi
nis tero della Pubbl ica I s t ru
zione, è ;uno dei numerosi 
a spè t t i di quella a t t iv i tà della 
Federazione Spo r t Invernali 
che anche recentemente ho 
scr i t to ' essere a mio parere 
indispensabile • a t t u a r e con 
provvidenze ta l i da renderla 
del t u t t o Indipendente dalla 
p repa raz ione ' agonistica. Si 
t r a t t a , ^ripeto, < di, unp „degl| a-
spe t t i della^ preparas ione scii-'^ 
stica inpkiokaìe iSìÉÌa cjij; im-
portanz'à rión'póssòno sorgere 
dubbi , (mai che richiedaImbltij 
provvedimenti ; i n ' vari ' 'Campi 
e'l'esiìstèfea tìl direttive-ìa-edi-! 
se che dó'vrebberó essere com-' 
pi to di un par t icolare organo 
della F . L-S. - I r • ' " • ' ] • 

Leonardo Gatto Èòìssàrd 

' rt *vi >i ^9f, f 

I EMATICI DELCO 
SCI - ALPIIVIStllO LA VALANGA 

><:-,-

ta ripidiasima testata della Val Campidelle e, in fondo, le 
, Tre Cime sfavillanti al sole.. 

. . . ' ^•'••-, - .• li'^t'i' •' (Foto Ugo Capetti) 

VNO SPETTACOLO D'ECgEZlÒNÈ 

LAMONTAGNAINPASSEilELLA 
La coppia Renato Cèpparo- [ brillante scena interpretando 

Wiessner di passaggio a Milano 
Il 1.0 corrente è stato di pas

saggio a Milano l'americano F, 
Wiessner, che come è noto ca
peggiò la spedizione america
na del K2 nel 19S9, giungendo 
a 237 metri dalla vetta. Egli 
è stato ospite del prof. Ardito 

Ugo Alberico, autorevolmente 
affermatasi alla Radio di Mon
te Ceneri e ora alla R.A.I: co
me autrice di inesauribili sce
nette comiche, ha affrontato 
la prova del fuoco del palco
scenico^ allestendo con ^ La 
vioritagna in passarella», da
ta la sera del 9 corrente nel 
teatro dell'Istituto Gonzaga 
(ormai entrato nelle tradizio
ni milanesi per queste serate) 
una spettacolo di intonazione 
alpina, un genere molto.diffir 
Cile, poiché la montagna,' co
me si sa, offre hen poca mate
ria all'umorismo, salvo che nei 
suoi frequentatori meno orto
dossi, i cosiddetti < cannibali •». 
S su questi ha insìstito il co
pione, giustificando il sottoti
tolo di «.Fantasia burlesca 
scacciapensieri per cannibali 
nostrani e alpinisti veri» 

Per finterpretazione, in' im 
primo tempo Cèppdro era ri
corso alla collaborazione di fi 
lodrammafim, :ma all'ultimo 

Desio, j che còrij pn'g. Mallptti momento ' tó- dovuto rivolgersi 
lo i ' ^ ' ^ t f 5 f e . : ì " Ì S ^ ? t ì l ngUa^^i.dmtRJi.l.:fi^nà 

fatto'bene, perchè lo spettacoi 
viale del Rotary Club milan^^ 
se. n ' Presidente ' di questo, 
prof. Gian Piero'Bognetti, là 
presentò ai soci mettendàné in 
risalto, oltre all'impresa in sé 
smessa, il tratto di alta nobil
tà sportiva e scientifica. Wiess
ner infatti, infatti avuta notÌT 
eia che Desio voleva ritentare 
con una spedizione italiana la 
conquista del K3, venne spon
taneamente a Milano con. tut
te le fotografie, dati, ecc. per 
facilitare ai nostri alpinisti, in 
qualsiasi modo la loro impre
sa. Wiessner è ripartito da Mi
lano nel pomeriggio dello stes
so giorno. 
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I NOSTRI LIBRI 
ZA . vendita i riservata solo al nostri abbonati 

Ctpiftim jf«tlo 
!.. L. 

Italo LunelII: Il miracolo delle rose (Leggenda 
delle Dolomiti di Brenta) . . . " . . . , . . 1.000,— 950,— 

Fulvio Campiottl: Le guide raccontano . . . . 900,— 870,— 
Renato Gepparo: Pazienza e tabacco . . . . 850,— 820,— 
Attillo VirigUo: Mummery, pagg. 292 . . . 900,— . ,850,— 
Gianfranco Valentlnl: Folklore e leggenda della 

: Val di Fassa, va%g. 276 , 850,—, 820,— 
C.V , F. : Wplff: .Ultimi fiori delle Dolomiti, 
pàgg. 290 .• • 750,— 720,— 

Anderl Heckmalr: I tre ultimi problemi delle 
jlZjii, pagg. 178 .• 700,— 670,— 

Neri - Marteganl: Terribile Everest, pagg. 254 l.OOO.A- 950,— 
Gabriele FrancescWni : Nel silenzio del monti, 

. pagg. 240. . . . . . . -. 850,— : 820,— 
Borgognoni e Titta Rosa : Scalatori, In grande 

formato, pagg. 375, Illustrato 2.000,— 1.900,— 
Piero Ghlgllone: A zonzo per il mondo, lUustra-

,to, 416 pagg. 1.600,— 1.550,— 
Francesco Cavazzanl : La luce delle vette, Ro-
• manzo di montagna .- . . 1.000,— 960,— 

Sandro Eradà : Uomini della montagna . . . . 700,— 670,— 
Giuseppe Mazzotti;.'Montagnes valdàtaines, 

260 pagg. . . . ' . 400,— 3S0,~ 
Felice Benuzzl: Fuga sul Kenia, pagg. 425 . . ,650,— 630,— 
Giovanna Zangrandl : Leggende delle Dolomiti, • " • , ' » < 

pagg: 220,- . •.,;Ì.^ .;: i r . j •,,. ^".SOQ,—li 480,+-
. Spiro Dalla Porta Xldias: / bruti di Val Kosandra'. ' 850,— 820,»— 

Giovanni Angelini: SaMié'iri'Moitóid-''. . . . - . "7-390;.i= • ' 350,— 
^Ì,Enricp Silvestri: Sci as'0»<s«co . . . • i-^l»iV^Wk.rfe..\ SSO.'f̂  
tj-CàJMiro'Giussanl:;.CfttoccWere di.tin aZpinisto.T. , ,«i'. V i 

' -SOO, pagg., 15 Illustrazioni, . . . . . . .-.,|p,l,00(J,,--. .*, ;970,— 
Fulvio Campiottl: Come «i uà in rnontofl'na,-con- '' 

44 t a v o l e f o t . 1 . ' i '•'.••:. •>.'•. •'• •. ' . S O O , - 4 8 0 , i -
Adolto Ba.mano'. Aria-di leggende in Val d'Aosta 700,-i- •670,— 
Saint Loup : Vertigine, romanzo, 451 pagg, X ' . „ 850,— ^20,— 
Saint Loup: £0 montagna non ha voluto . , . 650,—' 630,— 
Italo Lunelli: VallesinelM 650,— 630,— 
Renato Ceppato: Vette Marchese e Conti, Ediz. 

«Lo Scai-pone», 13 disegni 250;— 220,— 
Tìta Fìaz: A tu per tu con le erode 850,- 820,— 
PedrotU e PlgareUl: Canti della montagna, edi

zione economica . —,—- • 1 2 0 -
Luigi, Trenker: Noi della montagna 650,— 630,'— 
Antonio Berti: Parlano i monti, rileg. . . . 2.000,— 1.900,— 
C. L Wolff: I monti palliai 950,— 920,— 
C.I.Woltf.IlregnodiFanes 650,— 630,— 
Walter Maestri: Dove la neve cade d'està . . 450.— : 430,— 
Severino Casara: Arrampicate Ubere sulle XJolo-

Mifi/seconda ediz. con nuovi capitoli . . , . 2.200,— 2.100,— 
Severino Casara: .4Z sole (felle dolomiti, 315 pagg., 
• normale . . 3.000,— 2.900,— 
Tlta Piaz: Mezao secolo d'olpinismo, 306 pagg. IH. 850,— 830,— 
Emilio Javelle: Ricordi di un alpinista, 472 pagg. 600,— 580,— 
Giuseppe Mazzotti: Grandi imprese sul Cervino 650,— 630 — 
Giuseppe Mazzotti: Introduzione alla Montagna- 400,— 3S0,— 
Ales-'andro Dumas: Sulle Alpi, 379 pagg. . . 400,— ' 380,— 
Sandro Prada; Uomini e montagne, 175 pagg., 

8 tavole fuori testo „ • . . . . 500,— 480,— 
Carlo Negri : Alpinismo, 160 pagg., illustrato . . 700,— 670,— 
Emile Javelle: Ghiacciai e vette, pagg 350 . . 450,— 430,— 
Arturo Taneslnl : Le (i«//icoZtà alptmsticfte, in 32» 500,— 480 — 
Arturo,Taneslnl: Settimo grado, racconti, idee 50o,— . 430,-
lrmgard-V(rurmbrand: Oro tra le roccie, rom. 400,— ago, 
E. Bergman: Vito solitaria, rom 300.— ' ' 280,— 
Oh. F. Ramuz: Paura in montagna, rom. . . 350,—. 33o,_ 
C-Cosa: La notteUei Drtts. rom., seconda.ediz. 522'~ •' 280,— 
M. Filati: Arrampìcare, seconda ediz. . - . . Jw-—' 380,-^ 
G. Mazzetti: La grande parete, seponda ediz. 300,— • 280,— 
V. Rakosl: Quando le campane non suotiano più 300,— .280,— 

CBas i le : GZi alpini di Feltre ,• l^— ,280,— 
E. C. Lammer: Fontana 8i giovinezza, 1' voi. 750.— 725,— 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza, 2» voi. ' 750,— • 725,— 
Ubaldo Riva: Scarponate, terza ediz 59x'~ 280,— 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali. terza ediz. 300,— 
Francesco Éivazzani: Uomini del Cervino . . 1*00.— 1.400,— 

Tutto quanto sopra elencato è In vendita al nostro Recapito di 
via Borromel 11, Milano presso Edoardo Colombo, (1* piano). 

Per spedizioni fuori Milano aggiungere le spese postali. Inviare 
vaglia ed assegni alla nostra Amministrazione, via Plinio 70, Milano, 
oppure versare sul c c p . N. 3-17979 (« LiO Scarpone »). 

lo sé ne è enormemente avvan
taggiata. 
. Suqcesso artisticp. pieno e 
indiscutibile e l'hanrpo dimo
strato i vivi applausi che.qxi-
coglievano ogni « pezzo ». Pec
cato che il teatro non abbia 
registrato il pienone che ci sì 
attendeva. E' vero che la pla
tea era quasi interamente e-
saurita e altro pubblico era 
nelle gallerie, mn almeno altre 
ZOO persone potevano esser 
presenti; ad ogni m.odo, peg
gio per chi è mancato a que
st'eccezionale serata che non 
potrà facilmente ripetersi. 

Ha presentato Walter Mar-
chesellì, il brillante attore del
la R.A.I'., alternato dalla gra
ziosa Loretta Bonifacì che se 
l'è cavata bene. Il trio di ar
moniche a bocca < Sanders :!t; 
diretto da Maello, ha riscosso 
i primi nutriti applausi, con 
un'interpretazione perfetta dal 
lato musicale e con lo sfoggio 
di un temperato umorismo, ne
gli atteggiamenti e nell'equi-
paggiamento, che ha solleva
to viva ilarità. 

Poi il sestetto corale « Sem
preverde, », ben affiatato' — 
una rivelazione, perchè scono
sciuto ai più —* ha suscitato 
entusiasmo specialmente per 
il repertorio a base di jodel, 
magistrahnente eseguiti. 

Quindi.il pubblico sì è esi
larato con gli interpreti del 
« Signor Giobatta es suo figlio 
Gelindo » dì Rodeo, Giampaolo 
Rossi, Sandro Tumminellì e 
Leandro Marcheselli, che han
no rappresentato-, una ètigàet-
ta comica sull'ascensione del 
Dente del Gigante, registratq, 
durante l'esecuzione-p^-VtLnb, 
prossima trasmissione alla R. 
A.l. A ritmo ' serrato hàfino 
fatto seguito Jolanda.e Pran-
ùdMordldi, una coppia ditsas^ 
si ». della prosa còri uno sketòh 
dal titolo ^Lei e la montagna»; 
lo stesso Moraldi con Sandro 
Rossi (quello de « / tri buse-
cunì») ha eseguito un'altra 

« il signor Gemìgnaghi .e. Su 
sella». Infine Alighiero No-
schese, l'impareggiabile imita
tore della Radio,, ha esposto, 
mettendosi nei loro atteggia
menti caratteristici e imitan
done in modo perfetto la voce 
e le inflessioni piò, o merio dia
lettali, come i maggiori nostri 
artisti cinematografici vorreb
bero realizzare il film sul K 2 ; 
anche qui un'esplosione di ila. 
rità e applausi a' non finire 
per l'arte di Noschese. 
. La seconda parte dello spèì^ 
tacolo presentava una novità: 
la proiezione di diapositive a 
colori fomite dai fotografi del
la S.E.M., accompagnate dal 
sonore, perfetto, ' e la recita
zione dei più bei brani dei 
maggiori scrittóri alpinisti ita
liani, con mugiche intonate al 
soggetto. Ma purtroppo la sug
gestione di queste visioni è 
stata guastata dal difettoso 
funzionamento della macchina 
di proiezione, per cui le foto 
grafie soné^'iisuHdie inrftdgi 
gioranza 'piuttosto'^' s&Ù,t^:"'E' 
comunque un esperimento'òhe 
merita di essere 'ripetuto 'in 
condizioni tecniche perfette. 

E' stato poi proiettato il dol 
cumentario di Cèpparo sullo 
arrivo a Napoli e la' traversa
ta e sbarco a Genova dei con
quistatori del K 2, che già a 
vevamo visto. Per ultimo Val 
trp film di Cèpparo dato in 
prima assoluta < Il K S, quasi 
una fiaba », « Mezè'ora dì poe
sia filmata», diceva il pro
gramma; ed effettivamente il 
lavoro, perfetto dal puntò di 
vista fotografico e tecnico, ha 
portato un soffio di poesia e 
di gentilezza, mostrandoci il 
sogno dei due piccoli protago
nisti (figli dello stesso Cèppa
ro, uno di 4 e l'altro di 2 anni) 

che col candore e l'ingenuità 
di aiteggiamenii propri dalla 
loro età, abbiamo visto com
piere un'ascensione sulle falde 
del Mottarone fino- alla cima 
coperta di neve, che nella loro 
fantasìa poteva rappresentare 
il K'2^ Ottimo il parlato, gu
stose le sequenze, qualcuna 
applaudita a scena aperta per 
la sua comicità, ma soprattut
to ammirevoli la disinvoltura 
e la naturalezza dei due bim 
bì, specie il minore, con le lo-
ro tute é il passamontagna, 
equipaggiati Cori zaino e pic
cozze e provvisti di tutto l'oc
corrente per una spedizione, di 
tale importanza: non manca 
vano neppure la tenda e gli 
strumenti per^ saggiare e mi
surare laneve.'.. Un successo 
particolare ha riscosso questo 
film, che ha chiuso la serata 
lasciando Al pubblico più ohe 
soddisfatto per la varietà e lo 
interesse di quanto aveva vi
sto. • . •,•.'.- .1 '" 

Gipas 

Sabato pomeriggio, nell'auto* 
pullman gremito di sciatori ve
neziani, il capogita aveva im
pugnato il microfono per redar
guire due ingegneri cliini su 
una carta topografica. Biondo 
era, e bello e di gentile aspet
to; una spensierata liberti gli 
concedeva le più voluttuoso 
esperienze,-ma nel suo' animo 
fiiustiàno avvampava una sola 
fiamma: la ' tecnica austriaca 

: dello sci. • II roco altoparlante 
rende ancor piìi lugubre la sua 

- dissertazione sui pericoli delle 
; valanghe, con atroci particolari 

sulla morte per asfissia e con
gelamento, sicché tutti i pre
sent i— gente d'ogni stampo e 

.. d'ogni età — sembra ben decisa 
a trascorrere la domenica con 

,'lui suUe placide sponde del la-
" go di Misurina. 

'All ' appello mattutino dei 
neofiti allineati in tremante 
attesa del proprio turno per 
le « stemmschwungghirlanden », 

V ^ '"'manca però l'alUéva.prediletta: 
'.J^xi 'si- sussurra che sia fuggita con 

un romantico valligiano verso 
il mondo fiabesco dei Gadini. 
I due ingegneri si offrono di 
ricondurre la pecorella all'ovi
le. Seguono le orme dei fug
giaschi su per la strada di for
cella Longeres, li raggiungono 
al bivio, dove una freccia ad
dita la capanna Dordei, appol
laiata laesìi, seicento metri più 
ih alto, sullo spalto dei Tocci. 
Galeotta fu la freccia e più an
cora la ((Guidai) dì Antonio 
Berti: leggendo di quelle biz
zarre cuspidi che « cantano in 
silenzio osanna al Creatore», la 
curiosità spinge i due ingegne
ri a fuggire anch'essi lassù. 

culmine d'un selvaggio canaio-
he, scintilla al sole come spa
da lucente scagliata da Satana 
a fendere il cielo con impeto 
forsennato. Assai meno forsen
nato è rimpeto con cui la pat
tuglia affronta il baluardo sul 
quale gli alpinisti triestini han-' 
no'eretto la graziosa capanna. 

Ahimè, la porta è bloccata 
da tonnellate di neve, un di
sperato girotondo sembra con-

" fermare l'inviolabiiità del « ta- -
bù », ma l'astuto valligiano rie
sce a scassinare con garbo una 
finestra. Viva Triestel L'ospi
talità non porrebbe essere più 
squisita: c'è su uno scaffale il 
registro per le firme (le prime 
del 1955) ed il fornello a liqui
gas è li pronto, con la sua bra
va pentola, che viene tosto 
riempita di neve. Versando nel
l'acqua bollente tutto ciò che 
può darle comunque odore 0 
sapore, si improvvisa nn punch 
satanico, che ispira ai due in
gegneri l'ardito proposito di 
raggiungere il Nevaio e rientra
re a Misnrina per il Cadin di 
Rimbianco. 

Tosto si accomiatano e, sca
valcata la finestra, montano 

Calzati gli sci, i quattro se
guono una pista di boscaioli 
che muore al piede della scar
pata, dove l'abbondante coltre 
nevosa ha cancellato ogni trac
cia delia mulattiera. L'impetuo
so valligiano prende di petto 
l'erto pendìo, ma presto scop
pia e passa in coda a smaltire 
la sbornia. Non rèsta che pro
seguire con malagevoli zig-zag 
(gii sci talora derapano sulla 
neve ghiacciata, tal'altra spro
fondano nel trabocchetto dei 
mughi) su fino al ciglio del 
Cadin dei Tocci. Questo ampio 
anfiteatro viene aggirato lungo 
la sponda orientale, dove radi 
sprazzi di sole si alternano alle 
contorte ombre di quei ruderi 
barocclii che incombono «come 
scheletri giganteschi dalle mani 
imploranti 0 minacciauti ». 

L'ingegnere veneziano, sof
fermandosi a tirare il fiato, ad
dita al collega torinese la Torre 
del Diavolo che là di fronte, al 

sulla crestina che, subito a ri
dosso della capanna, costituisce 
il Passo dei Tocci. E' un bel
vedere meraviglioso. Le Tre 
Cime dì Lavaredò, sfolgoranti 
al sole meridiano, strappano al 
taciturno torinese un « Ah! » 
che possiamo interpretare co
me « silenzioso osanna al Crea
tore ». Frattanto il veneziano 
approfitta dì questo prezioso ' 
osservatorio per controllare lo 
itinerario consigliato da Ettore 
Castiglioni. Poiché il salto dì 
rocce ai loro piedi 'vieta dì 
scendere direttamente in Val 
Campedelle, bisogna rimonlare 
il crinale per un centinaio dì 
metri, poi attraversare i l Ne
vaio per imboccare un angusto 
corridoio che ne solca la ripi
dissima morena frontale, irta 
di rocce affioranti tra festoni 
di neve sconvolta dal vento. 
Non sono condizioni molto 
propizie all'ardua discesa, ma 
il « punch Torre del Diavolo » 
stimola i nostri eroi a tentare 
l'avventura. -
S Raggiunto il> ciglio del diru
po, indugiano a scattare ^ sensa
zionale fotografie e rispondono 
con vibrante eufoi-ìa al saluto 
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I * Tre Cime di Lavaredò dal Pas>,o lU-l Tocci 

della donzella e del simpatico 
valligiano, che si sono' affac
ciati lassù sul crinale del Pas
so, dopo "aver riordinato e 
sprangato il rifugio. 

Ma poco dopo, quando i duo 
fanatici si accingono ad assapo
rare quello che dovrebbe esse
re il boccone più prelibato, _1« 
lugubre voce del capogita rie
cheggia improvvisa nei loro 
cervelli: «...una rottura della 
crosta superficiale può provo
care lo slittamento dell'intera 
massa nevosa... ». Tergiversano 
con goffi passettini laterali a 
saggiare l'esile lastra che de-
nuncia con sordì scricchiolii 
l'inconsistenza del sottofondo. 
Ma il freddo pungente lì spro
na all' azione. Un acrobatico 
dietro-front «u roccette affio
ranti, una cauta derapatina dia
gonale ed eccoli nel famigerato 
corridoio. 

Beh, non è poi cosi brutto 
come sembrava dall'alto: la ne
ve regge: giù dunque, senza in- . 
dugio. Agili guizzi e contro» 
guizzi, dapprima a ritmo serba
to, poi sempre più radi, sì con
cludono con una lunga corsa 
diritta nell'amena testata della 
Val Campodelle, quasi a pren
dere lo slancio per risalirne la 
sponda sinistra tino al crinale 
che la separa dal Cadin di Rin-
bianco. Questo offre poi una 
piacevolissima discesa a libere 
curve fino al piano d'Anlorno. 

Ultima breve fatica: una pi
sta pianeggiante che aggira il 
Colle dei Tocci; ma proprio 
qui li aspetta la più tremenda 
emozione: sulla scarpata che 
avevano risalito all'alba, scor
gono due tracce inghiottite da 
una valanga. Bisogna agire sen
za indugio. Con mano tremante 
il torinese segna sulla carta to
pografica il luogo della sciagu
ra, mentre il veneziano arranca 
verso Misurina per dare l'allar
me. Presto, presto, ogni istante 
è prezioso, l'angoscia gli moz
za il respiro... per fortuna la 
strada è in discesa. Ecco il la
go, l'albergo, gli amici seduti 
al desco e, fra il tintinnar di 
stoviglie, inconfondibile, il be
lato dellii pecorella rientrata al
l'ovile! 

Il messaggero esausto si ac
cascia ad ascoltare : « Ruzzolai 
giù per la scarpata come una 
valanga, travolgendo il cavalle
resco valligiano che mi strin
geva nelle sue braccia ». « Ecco 
cosa succede a non frequentare 
le mie lezioni » gracchia il ca
pogita mordicchiandosi i baf-
fetti. 

Con voce strozzata l'ingegne
re implora: «Una pastasciut
t a ! . 

• C a r l o D o n a t i 

PRIME ASCENSION 
Scalata là Punta Lioy 
dallo spigolo sud'esi 

Coro A J J . e docnraentari 
alla serata del G. \. Fxcelsior 

Saiope greinitissimo alla se
ra ta organizzata il 25 febbraio 
scorso dal Gruppo alpinistico 
•«Excelsior».di Milano hel tea
tro Gonzaga. Il programma 
comprendeva canti di monta
gna eseguiti da l 'Co ro A.N.A. 
di Milano, presentati e com-
inentati da Ponticelli: le note 
si sono snodate ora armoniose 
e suggestive, óra allegre • e 
briose, con intonazione sicura 
ed equilibrata, senza ricercate 
sottigliezze, trascinando il pùb
blico a continui 'applausi. 

Presentat i dal sig. Bolgiani, 
Presidente del Gruppo Excel-
sior, i reduci del K2 ing. Pino 
Callotti e Walter Bonatt i han
no risposto alle varie domande 
che venivano loro rivolte su 
epi^odL dflla. ^dura,. in^prpsa! 
sono, seguiti, {jflocujwpnti « CQ-
Idrì ^ i Ippsìf.,' d «P^ te |u1>Ì I 
«Ricognraione '1953 ' al"- K2», 
cSmJfi'efttSti^i'tìr GiàniMtti.*'̂ ''* • * 

Erano presenti Achille Com
pagnoni, festeggiatjssìmo, e va
ri rappresentanti di società al
pinistiche ed escursionistiche 
milanesi; una festosa e lieta 
serata di cui bisogna compia
cersi coi solerti organizzatori 
del Gruppo « Excelsior ». 

Una delle uìtirae pare t i ver
gini della Grandes Murailles, 
la sud della Lioy, che si ele
va a 3823 me t r i a l cea t ro del
la caténa, è s t a t a vinta il 23 
set teinbre scorso dalle guide 
Gabriele Pession, Silvio Brii-
nódet e Giovanni e Bruno Bich 
di Cervinia con due alpiniste 
liguri,: le signorine Angelica 
Monteverdi di Genova e An
na Maria Bria di Imper ia . 

Dopo il pe rno t tamento a l la 
Capàniia dei Juiheàux, il grup
po, suddiviso in due cordate, 
iniziava all 'alba del 23, l ' a t tac
co del vertiginoso strapiombo, 
r imanendo in espostissima p a 
re te per o l t re 12 ore, minac
ciati da continue cadute di 
sassi "e ghiaccioli. Solo' ne l 
t a rdo pomeriggio gli alpinisti 
r iuscivano a raggiungere la 
ve t ta ,de l la -Lioy p e r lo spigo
lo t e rmina le sud-est (anche 
esso mai scalato finora), scen-
deiido poi sul Versante oppo
sto, in Valpelline. 

L'iwiìprestf, favori ta da s t a 
bili condizioiii a tmosferiche, è 
di grande importanza. Diver
se, a l t r e cordate di guide e di 
a lp inis t i . avevano t en ta to in 
ftassatO rà 'Xn^d^imà ascensio-

Successo a Venezia 
della Mostra fotoviagg tante 

Il 27 febbraio scorso nella sa
la degli Specchi di Palazzo Cà 
Giustiniani a Venezia è s ta ta 
Inaugurata la Mostra interse-
zionale fotoviaggiante, allesti
ta dalla Sezione Giacinto Maz-
zoleni di.Venezia della «Giova
ne Montagna» per onorare il 
10.0 anniversario della. sua co
stituzione e 40.O della fondazio
ne della « Giovane Montagna ». 

Dopo il saluto rivolto da 
Ruggero Balliana ai numerosi 
intervenut i , fra cui il prof. Pie
ro Leonardi, assessore alle Bel
le Arti , e rappresentanze sporti
ve, ha preso la parola Giovanni 
Pleropan, , Vicepresidente cen
trale, che con semplici parole 
ha dichiarato aperta la rasse
gna anche a nome del Presi
dente della' Sezione Veneziana 
della G.M. dott. Enzo de Peri-' 

dente del C.A.L Venezia^ rag. 
Alfonso Vandelli, a tagliare la 
...corda, al posto del tradiziona
le nastro. , ; ^ 

La Mostra h a at tenuto un lu
singhiero successo fin dall'ini
zio; i visitatori che per otto 
giorni si sono susseguiti nume
rosi hanno espresso unanime 
ammirazione per le 67 opere e 
sposte. Alle foto ammesse, si é 
voluto aggiungerne, fuori con
corso, numerose al tre a comple
tare degnamente la rassegna 
presentata da un decoroso ca
talogo, I visitatori sono stati 
numerosi non, solo t r a gli alpi
nisti, m a fra i veneziani in ge
nerale: è pertanto augurabile, 
dopò questo vivo successo, che 
l'originale Mostra venga rlpe-

ni, assente, invitando il Presi-tuta annualmente. 

Verona, m a completamente 
autonomo, si svolge sul ben 
definito spigolo N - N E che de
limita ne t t amen te dalla base 
al la ve t t a il ve rsan te nord 
del monte. La vìa è s t a t a se
gna ta dai sali tori con mi
nio e nei t r a t t i più difficili da 
ben visibili chiodi. E ' s t a to 
inoltre deposto in un punto 
segnato con l a l e t t e r a « L » 
un libro-vetta onde raccoglie
r e le firnie e le impressioni 
dei successivi scalatori . Alla 
nuova via è s t a to d a t o il no
m e di « Thiene ». 

In Val Masino 
Punta Sfinge 
Spigolo M.E. 

Il 6 ottobre scorso la cordata 
composta dalla guida Giulio 
FiorelU di S. Martino Valmasi-
no e da Carlo Grippa del C.A.I. 
Monza, dal Passo Ligoncio (m. 
2556) ha at taccato lo spigolo 
nord-nord-est della Pun ta Sfin
ge - (Gruppo Ligoncio-Valmasi-
no) e superando una serie di 
placche con fessure alla Diilfer, 
I>ortandosi fin sotto i l gendarme 
ohe sbarra l a salita diretta lun-

fortemente strapiombante di 3 
m. (5° grado); indi si t raversa 
nuovamente a sinistra per circa 
2 m. prendendo la seconda fes
sura (gialla). Si segue la fes'-
sura per 6 m. (5° grado) quindi 
breve e delicata t raversata a 
sinistra per continuare poi drit
ti fino ad un buon punto di cor
data (5° grado). Ancora dritti 
per 25 m. (4° grado) fino ad un 
caratteristico camino formato 

da t re lastre appoggiate l 'una 
all 'altra (4' sup.). Si continua 
la salita, obliquando verso si
nistra, per una lunghezza di 
corda fino ad una banca di mu
ghi e di qui, per piccoli salti di 
roccia friabile fino in vet ta 
(ometto). 

Lunghezza della salita circa 
180 m.; dilHcoltà 4* e 5? grado; 
chiodi Usati 6 (tutti di assicu
razione); lasciato 1, 

INVERNALI 
Concarena 

Monte Baffelan 

I l 19 se t t embre 1954 i gio
vani Francesco ' Zaltron, Ma
r io Dalle Carbonare e Massi* 
m o Finozzi, t u t t i della Sezio
ne di Thiene del C.A.I., han
no t raccia to sul-; Monte Baf
felan una nuova via con dif
ficoltà di 4.0 superiore e t r a t 
t i di 5.0 superiore. 

Questo* nuovo it inerario, v i 
cino alle no te 'vie Vicenza e 

n r S i J tìMSÓ^èmére i r ì ^ i Io ^ P i g i l o ; •spostando^ leg-
P ^ ' ? • ? . ? ? .'-|'i^.''.°fP?'^*^ * ' germente «U11B>sinistra,sempre 
nunciaryi , ' sopra t tu t to per la ^ - -
è'óhtìììuS* ^ricólosa:^: feadtitaWi* 
sassi, data la friabilità della 
roccia. I n uno di questi t en
tativi scomparvero, nel 1949, 
la guida A r t u r o Pellissier e 
gli alpinisti Benedet t i e Sa-
violi, ma i più r i t rovat i e p ro 
babilmente sepolti da una del
le frequenti f rane che si s t ac -
éano dai fianchi della Lioy. 
P u r e l a no ta guida Luigi Car -
rel n e r i 9 4 5 ebbe, sulla s tessa 
paré te , un, grav^é infortunio: 
un ' bracdió f ra t tu ra to dalla 
cadu ta di ..un sasso; egli r i 
m a s e - i n pa re te per ben due 
giorni. ; - :-

Le cordate- e rano così for
m a t e : Gabriele Pession,' Sil
vio Brunodet, signorina Ange
lica Monteverdi ; Bruno e Gio
vanni Bich e signorina Anna 
Mar ia Bria. 

|U[̂  placche ; é?f>9stó e , con ̂  pas-
s'àggi d'elicati','•"rà'Mglu'ri'ge'và lo 
spigolo al disopra del gendarme 
e per filo di cresta toccava la 
vetta. ' . •' 

"Tempo impiegato dall 'attacco 
alla vetta ore 2,15 circa; disli
vello superalo circa 200 metri; 
difficoltà incontrate presumibil; 
mente di 4° superiore. 

Gruppo della Schiara 
Torre F/aiico Baldini 

Il 6 ottobre scorso la cordata 
Silvio Micochero e Adriano Co
stantini del C.A.I. Belluno ha 
compiuto la prima ascensione 
assoluta di una torre senza no
me nel Gruppo della Schiara, 
che è s tata battezzata « Franco 
JCaldini», in ricordo del giova
ne spezzino caduto nell'aprile 
1953 sulle Alpi Apuane 

Si inizia la salita 100 m. a 
sinistra dell 'attacco del Cam
panile Renata, in spigolo. L'at
tacco è caratterizzato da fes
sure aperte che si seguono per 
20 m. fino ad una cengia incli
na ta e coperta di detriti (4° gra
do). Si traversa a destra per 
4 m. Si prosegue dritti per la 
prima delle due fessure (stra
piombante) fino ad un'al tra 
cengia; si prosegue in alto per 
circa 5 m. superando un pas
saggio molto delicato e si per
viene ad un comodo punto di 
sosta (4" sup.). 

Si traversa per circa 4 m. 
a destra superando una fascia 

Q. 2454 di Cima Bacchetta 
per la cresta Snd-Ovest 
I l 13 febbraio u. s. veniva 

compiuta in solitaria ascensio
ne d a Annibale Campa (U. 
Ugolini di Brescia) la pr ima 
assolu ta invernale della Quo
ta 2454 sulla cresta Sud-Ovest 
di C ima Bacche t ta (Concare
na, Prea lp i Bergamasche) . 

Ragg iun ta allo 6.30 S. Cri
s t ina all 'imbocco della Val di 
Baione; Favor i to dal la neve 
durissima, raggiungeva verso 
le 9 la locali tà Piagne del Sale 
(m. 1900 circa) so t to la te
s t a t a del la Val Baione. At t ac -
cava quindi il canalone di 300 
met r i che taglia - la pare te 
ovest della cresta, for temente 
innevato, e procedendo rapida
mente con i ramponi sulla ne 
ve d u r a , alle 11.30 perveniva 
ad una bocchetta sulla cresta 
Sud-Ovest , che percorreva sul 
filo sino a raggiungere la som. 
m i t à del la quota 2454 verso le 
ore 12. 

L a discesa veniva effe t tuata 
per lo stesso ripido canalone 
e la Val Baiona sino a S. Cri 
st ina, dove arr ivava alle 15. 

Cima del Volano 
Cresta Ovest 

Lo stesso, da solo, il 14 feb
braio si por tava al Lago d'Ar
no (m. 1800) (Adamello, ca
tena del Re di Castello, F r i -
sozzo) e il giorno dopo alle 
ore 5.30 lasciava l a Diga por
tandosi con una lunga marc ia 
sugli sci sotto le pare t i della 
Cima di Sablunera . 

Pe rvenu to nei pressi della 
bocche t ta di Sablunera (metr i 
2400 c i rca) , procedeva con fa
ticosa marc ia sulla neve fari
nosa sino a un intaglio sulla 
lunga cres ta delle Cime del 
Volano (ore 11.30). Abbando
nat i gli sci, a t t accava i massi 
innevati della cres ta Ovest 
della Cima del Volano (metr i 
2575), che raggiungeva dopo 
30 m . di a r rampica ta . 

L a discesa veniva effet tuata 
per la s tessa via di salita sino 
alla Diga del Lago d'Arno, 
raggiunta verso . l e ore 14. 

Da Roma al Sestriere 
in 4 ore (con moglie) 

Dall ' l l corrente gli sciatori 
della Capitale in 4 ore possono 
portarsi a Sestriere, Bardonec-
chia, Claviere, Salice d'Ulzlo e 
Sportinia. 

L'iniziativa è stata assunta 
in accordo fra la Compagnia 
Alitalia, una società di autotra
sporti e gli albergatori aderen
ti. Essa consente agli sciatori 
romani di avvalersi dell'aereo in 
partenza da Roma al venerdì e 
al sabato alle ore 21 e in arri
vo, a Jorino-Caselle alle 22,45, 
dà dove con speciali automezzi 
potranno portarsi nelle succi
tate località. 

Le eccezionali facilitazioni 
dell'Alitarla prevedono lo scon
to del. 25 per cento a tu t t i i 
viaggiatori diretti a centri scii
stici, il passaggio gratuito alle 
signore che accompagnano il 
proprio marito e il t rasporto 
gratuito degli sci. 

Il viaggio In automezzi da To- ' corso. 

rino viene pure effettuato a 
condizioni di favore e anche gli 
albergatori hanno accordato 
notevoli sconti sulle tariffe; 
inoltre per talune località è 
previsto l'uso gratuito di skilift, 
seggiovie, ecc. 

I I2 ' Concorso Stella alpina 
per mi canto di montagna 
Sotto gli auspici dell'Ente prò-

vinciale per il Turismo e del
l'Azienda Autonoma di Sog
giorno di Varese viene indetto 
per il secondo anno il Concor
so nazionale «Stella alpina 
d'oro » per un canto di mon
tagna. 

Il regolamento prescrive che 
le composizioni, partendo dà 
un testo letterario semplice ma 
lontano da qualsiasi riferimen
to con la canzonetta, si riallac
cino alla sana tradizione fol
cloristica della canzone alpi
na; ispirate insomma alla mon
tagna come ambiente di vita, 
di costume e di passione. 

I canti selezionati verranno 
presentati al pubblico al 2.o 
Festival nazionale Canti della 
montagna, che avrà luogo a 
Varese il 3 e 4 dicembre p. e ; 
in tale occasione i canti ver
ranno eseguiti da importanti 
complessi corali. 

All'autore del canto primo 
classificato verranno conferiti 
la «Stella alpina d'oro 1955» 
e un premio di L. 100 mila; il 
secondo riceverà L. 75 mila e 
il,terzo,, L. 50.000. , ,. , , , j . ^^'; 

Le composizioni dovranno 
pervenire, xr\ 5 esemplari, al 
Comitato organizzatore del 2.o 
Festival nazionale Canti della 
Montagna presso . l 'Ente pro
vinciale del Turismo di 'Varese 
(piazza Monte Grappa 5) entro 
il 31 maggio p. v., al quale po
trà richiedersi il testo comple
to del regolamento del Con-

Avete rinnovato l'abbonamento? 

Quota annua L 700 
A chi ci procura un abbonamento e a tutti i 

nuovi abbonati diretti regaliamo, franco di porto: 
«Pregare è salire» - Manualetto di preghiera per alpi*-

nist; e sciatori, a cura del sac. Giuseppe Bonomini del- • 
l'Opera Chiesette Alpine; oppure altra pubblicazione. ' 

Inoltre regaliamo a tutti coloro che ci man
deranno l'abbonamento arrotondato (L. 1000). 
il libro di Renato Cèpparo « Vette, marchese 
e conti », storia scanzonata di un alpinista 
qualsiasi (prezzo L. 250). 

Inviare vaglia e assegni bancari pll'Amministrazione de 
«Lo Scarpone», via Plinio 70, Milano (439). oppure 
versare sul nostro conto corrente postale 3-17979. 
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LO SCARPONE N;. 6 r'16.inarz0'1955. 

\ELLE SEZIO\l DEL C. il I. 

L ' i l corrente vi è s ta ta se
duta di Consiglio per l'appro
vazione del bilancio consunti
vo 1954 e del preventivo 1955. 
I bilanci, dopo lunga discus
sione vennero approvati e so
no ora a disposizione dei soci. 

• 
Durante un'escursione scii

stica nel Canton Ticino, in val
le di Elenio, l'ing. Piero Rotta 
perdeva la fiorente vita sotto 
una valanga, lasciando deso
lati la madre e il fratello. La 
Sezione ha provveduto a por
gere le condoglianze al la , fa
miglia; ai funerali vi era pu
re il nostro gagliardetto, men
t re il Presidente e alcuni con
siglieri seguivano la salma. 

Nella stessa gi ta ' rimaneva-
ro infortunati l 'aw. Formiggi-
r.i e Lucio Valsecchi, ora in 
via di guarigione; facciamo lo
ro i migliori auguri di pronto 
ris' bilimerito. 

ìj'i'< corrente il nostro Presi-
deri! ; avv. Casati, nella sua 
qualità di Presidente del Con-
iiif'.li" provinciale, ha tenuto 
unn magnifica conferenza nel 
F.ilove del Circolo della Stam
pa, sai tema « Autonomie loca
li e decentramento ammini
strativo ». L ' aw. Casati, dopo 
aver commemorato il dott. 
dott. Gianfranco Ambroso, pe
rito alcuni giorni prima in un 
incidente automobilistico (e 
del quale si erano svolti in 
matt inata i funerali), ha par
lato delle autonomie comunali, 
elencando tut te le provviden
ze di cui si occupa la Provin
cia: strade, ponti, scuole, o-
spedali, autostrade, ecc. Nella 
sala, affollatissima, erano pu
re parecchi nostri Consiglieri e 
soci. 

* 
Il 26 e 27 febbraio scorso un 

gruppo di 25 soci, fra cui al
cuni del Gruppo Anziani, si è 
recato a Montana, salendo il 
Cri d'Err e il Monte Bellalui. 
Campi frequentatissimi e neve 
ottima, che ha permesso a pa
recchi di compiere magnifiche 
discese fin giù a Montana, an
cora nel pomeriggio del 27, Il 
piccolo Alberto Fontana di 10 
anni ha fatto tut ta la discesa 
dal Bellalui a Merbe sopra 
Montana, un vero tour de }or-
ce per la sua età. 11 rientro a 
Milano è avvenuto il 27 feb
braio verso mezzanotte. 

Come tutti pli anni, per la «Ve
dila Azzurra » Ja rtitta J>avicle 
Campar! ha offerto i manifesti e 
l biglietti d'invito. Alla ' Jntlniflca 
Ritta, nostra socia e amica, • va
dano i riiisraziamenti dèlia Se
zione. 

CULLA. — La casa dei soci 
Giuseppina e Sandro QuareUo è 
stata allietata dalla nascita del 
piccolo Achille. Vive felicitazioni 
ai genitori, con l'augurio che U 
neonato divenga vn « Alpes ». 

Gruppo Anziani 
GITA DI PASQUA 

9 -Il aprile 
S. Barthelemy (Valle d'Aosta) 

Programma in Sede. Informa
zioni e inscrizioni al gio\'edl e 
venerdì in sede dalle 21 alle 22, 
n 'p-letonare al sig. Vaglienti (te
lefono 700-728) nelle ore di lavoro. 

GITA A LA THUILE 
Preceduta da tempo Incerto, 

questa gita si è compiuta inaspet
tatamente con tempo smagliante. 

Partifi da Milano In pullman 
sabato 26 feblDraio si è pernotta
to a Pré S. Didier, festeggiando 
la chiusiira del Carneivale ambro
siano con una serata danzante. 

La mattina della domenica, par 
la forte quantità di neve cadu
ta, la gita viene dirottata a Cour
mayeur, dove troviamo una gior
nata eccezionalmente limpida e 
serena, con ( neve abbondantSssIma 
e farinosa e adatta per tutte le 
possibilità dei gitanti, che' scel
gono le seguenti località: La Pa-
lud (e qualcuno sale ail Rlf To
rino, chiuso) ; Checrult raggiun
gendo il Col d'Arp; Le Suchez 
sopra la Thulle. 

Soddisfatti della giornata e del
la neve ci riuniamo tutti mei tar
do pomeriggio e rientriamo a Mi
lano, dove ritroviamo, purtroppo, 
brutto temipo. 

G. Pavan 

rella Gaetana 1000, Amm.ne Trec
cani Degli Alfieri 500, Offreddl 
dr. Ercole 2000, Aimanlnl 1000, 
Commer Catcaterra S.P.A. 1000, 
Andreanl A. 100, Pletrasanta Ro
sa Nini 1000, IJM.E.C. 200, Bran
ca 50, Luclonl rag. Luigi 2000, 
Bernini dr. Carlo 1000, Negri 
Guido 250, Ansbacher Gabriella 
400, Coniugi Olivairt 650, Ditta 
I.A.S. domi, Lavezzari Ing. Giu
seppe 500, Zerbl Luigi 450, Sott. 
Montecatini 5000, Vigo Giorgio 
350, Dalla Pasqua Oreste 350, Ros-
slignoU Arturo 500, Busti Ing. 100, 
Della Gherardesca Lea 1000, Bon-
flgllo R. 200, Sorelli Mario 200, 
Pagreacco dr. Ludo 1600, Segrè 
Manfredo 5.000, Famiglia SofTnl 
1350, Ricci Marco 3000, Colom
bo Cairlo 1000. 

Foto di Bì^nami' 
alla ,Fa,migIia r Artìstica 
La sera dèi 15 corrente, "con 

una commovente riévocazlo-ne 
dei t re Caduti del Monte Api, 
fatta da Giovanni Cérizatò. 'è 
stata inaugurata nella Sede 

Dal taccuino fotografico di 
Bignami : GioTaHe indiana 

con bimbo 

della Famiglia Aritistica, una 
mostra di fotografie scattate 
dal compianto Roberto Bigna
mi durante la spedizione nel 
Nepal e nella marcia di avvi
cinamento al Monte Api; una 
cinquantina di magnifiche ve

dute, che documentano un par
ticolare aspetto dell'ardimento 
umano. 

E' stato quÌBdi proiettato un 
documentario a colori, opera 
dello stesso Bignami, ripreso 
anch'esso nel Nepal e commen
tato da Mario Mussetta. 

L'interessante mostra (alle
sti ta in via Gesti 12 bis, ango
lo via Cornovate) r imarrà a-
perta fino al 30 corrente col 
seguente orar io: dalle ore 10 
alle 12 e dalle 15 alle 19. 

Per giovedì 24 corr. è indetta 
nna bnona seiata cinematografica 
con interessanti e OTÌg;inali docn* 
mentarl alpinistici in bianco-nero 
e a colori. Informazioni dettaella-
te in Sede. 

L'attività, sciistica del Soci è 
stata. In questa, stagione, notevole 
compatibilmente alle avverse con
dizioni di innevamento delle, no
stre montagne. Tale condizione ci 
ha vietato purtroppo anche questo 
anno lo• svolgimento della gara 'dl 
tondo per il Trofeo Plriardl-Maroc. 
co, .messa In calendario:dalla F. 
L S. I .per 11,6-gennaio, epoca njl-
la quale quest'anno sulle pendici 
delle nostre Prealpl spuntavano I 
fiorellini primaverili... 

Per evitare che l'Inconveniente 
debba ripetersi, 11 CD. sta pren
dendo al riguardo decisioni Im
portanti che saranno a suo tempo 
rese note. 

ZA trasferta del 30 gennaio a 
Gressoney e la gita al Gablet han
no avuto un esito brillante con 
unti quarantina di partecipanti, ot
tima neve e tempo favorevole. 

Anche la gita a S. Moritz ha co
stituito un successo: partecipanti 
62, sciatori e sciatrici, con tempo 
ottimo e neve farinosa. Numerosi 
gli sciatori che, saliti al Suvretta, 
hanno effettuato la traversata al 
Corvlglla per scendere a S. Moritz 
dall' itinerario della Chantarella. 
Organizzazione senza rilievi. 

Domenica 6 marzo una nutrita 
comitiva è salita a « Sette Termi
ni » finalmente coperto di neve. In 
complesso buona giornata di sci 
e sempre ottima e confortevole la 
accoglienza al nostro Rifugio. 

L'anno venturo si celebra & cin
quantenario di fondazione della 
nostra Sezione. Il C. D. imtende 
realizzare un programma di mar 
nifes-tazioni degno delle tradiziont 
deU'alpinismo nostrano e della 
ospitalità del Varesotto. 

Tutti i consoci sono vivamente 
sollecitati a collaborare con pro
poste, progetti, idee geniali e sug
gerimenti. 

Sezione S.E.M. 
Assemblea ordinaria aiinnale 

Come annunciato, ì soci sono convocati in Assemblea ordina
ria annuale per la sera di venerdì 25 corrente alle ore 20,30, 
presso la sala del Cenacolo (plano rialzato) del Museo naziona
le '. della Scienza e della Tecnica, piazza S. Vittore l*? A, - còl 
seguente o.d.g.: ' • ^ i 

Nomina del Presidente e del Segretario dell'Assemblea e di 
3 scrutatori; verbale della precedente Assemblea ordinària del 
26 marzo 1954; Relazione annuale del Consiglio direttivo ; Bi
lancio consuntivo dell'esercizio 1954 e Relazione dei Revisori; 
Bilancio preventivo per l'esercizio 1955; elezigije di: a) 6 Con
siglieri (scadono per compiuto triennio: Bramanl'(?or»ieZio, De 
Vecchi rag. Alessandro, Ferrari dr. Paolo, Saglio dr! Silvio, 
Torri rag. Piero, Vighi Carlo) :h) Revisori (scadono Gallo Giu
seppe, Porta rag. Gianni, Vigano rag. Sergio) ; e) 5 Delegati 
(scadono Bozzoli Parasacchì Elvezio, Ferrari dr. Paolo, Saglio 
dr. Silvio); tu t t i i suddetti sono rieleggibili. 

All'assemblea possono partecipare tut t i 1 soci in regola con 
il tesseramento e hanno diritto di voto quelli che hanno com
piuto i 18 anni di età. 

Si avverte che prima e dopo l'assemblea (se questa avrà bre
ve durata) i soci potranno visitare le sale del Museo e partico
larmente i cimeli della Spedizione al K 2 ; vicino alla sala del 
Cenacolo vi è il bar. 

P r o s s i m e g i t e 
Pel 27 corrente è indetta una 

gita in pullmann a Fiazzatorre, 
col seguente programma: par
tenza da piazza Castello ore 
6,30, arrivo a Fiazzatorre ore 9 
circa; partenza da Fiazzatorre 
alle ore 18 precise. 

Quote L. 800 poltrone; L. 600 
strapuntini; non soci L. 200 in 
piti. Direttori di gita: Giuseppe 
Ciceri e Gianni Guenzi (telefo
no 99.91.40). 

Pro Male alpino 
T ELENCO 

Mambedlo SHvlo, N. N., Bì<zzar-
rl rag. Luigi, Laboratori Ctosmo-
chlmicl. Baroni VlttoPia, Frasco-
llMCarlo,- Ditta Guenzatl.i I.o B. 
Scuola , .via GattameJata, Calzlt. 
Errerà, Beghl Mario doni; Re De 
Paollni Mario 350, Coniugi Gran-
zlnl 500, Mani Cesare 500, Regalla 
dr. G. B. 500, Ferrari dr. Anna 
20.000, N. N. 500, Bussadori Pie
tro 400, De Herra Alberto 500, 
Frlgè Edoardo 1000, Salbene Ma
rio 500, Giussanl Emilio 300. C ât-
torettl Sergio e Oistlna 1000, Fa
miglia Ansibaeher 1600, Peruch 
Dahlilo 500, Mamlf, Lane Borgo-
sesia, Famiglia ValUnl, N. N., Al
la memoria di Angielo Cattaneo, 
Succ. G. Ma^ugJlanl domi; Pere-
go Luigi 250. Sott. G.A.M. 10.000, 
Franzini lag. Mairlo 750, Colombo 
Aldo 500, Chilo Enrico 300, Ten-
conl ing. Carlo 1000, Tomlinetti 
Ambrogio 450, Soci Sott. Comit 
25.000, Piastra Maria 300, 2k)c-
chl Guido 300, Acciaierie Falk 50 
mila. Allegri Ernesto 20OO, S. A. 
Ansaldo 500, Samglorglo A., lOO, 
Mazzoittl 500, Gaeta Glauco 500, 
Plccaluga Angelo 500, BardelU 
Arturo 200O, Monticelli G. 100, Ro-
vescalll 2000, Matteotti Enzo 500, 
S.I.P. 500, Hisco S. A. 200, Livio 
e Adele SlchlroUo in memoria 
del nonno M. Tedeschi 250, Reca-
natlnl 1000, Montelpatrl G. 300, 
Scanavlnl Antonio 200, GenlMar 
Italo 5(X), BarlfCi Fra'niccsco 250, 
Savoia A. F . 500, Negri Paolo 100, 
Vaccarl M. A. 1000, Pagnaeoo Lu
cio 2000. Mosca Emilio 1000, Gè-

SPETTICOLI A MILANO 
PICCOLO WEATRO: Compagnia 

Stabile: «Processo a Gesù» di 
S-abbrl. Ore 21,10. 

TEATRO SANT'ERASMO: «Il 
fratello » di C. M. Pensa. Ore 
21,15, regia di Carlo L,arl: Inter
preti principali Uda Ferro, Re
nata Seripa, Lucio Rama, Luciano 
Alberici, Fausto Tommei e Lucia
no Mauro, 

nel constatare la vivacità di ricor
di e di pensiero, che permane me
ravigliosa anche negli anzianissi
mi^ negli ultra novantenni, che 
non hanno voluto mancare all'ap
puntamento, sobbarcandosi idlvr 
no anche a un viaggio molto di
sagevole. 

L ODI 
Assemblea annuale 
Il 21 febbraio nel salone della 

nuova sede di via LodlvecchlO ha 
avuto luogo l'Assemblea annuale 
con l'Intervento di un folto grup
po di Soci. II. presidente avv. Co
stantino Ercoli ha letto la rela
zione economica e morale del Con
siglio direttivo che, unitamente al 
bilancio consuntivo, è stata ap
provata all'unanimità. 

Il decorso anno ha visto risol
to definitivamente 11 problema del
la Sede: la Sezione ha Infatti ac
quistato in un nuovo stabile di 
condominio un gruppo di locali 

particolarmente idonei alle nostre 
necessità: un ampio salone per 
conferenze e proiezioni, un locale 
segreteria e un terzo locale per 
magazzino attrezzi. 

Diu-ante la stagione Invernale 
1954 la Sezione ha organizzato di
verse gite sciistiche, mentre l'at
tività estiva è stata, come seinpre, 
caratterizzata dall'Accantonamento 
effettuatosi a Molveno. Nel dicem
bre 1954, in occasione tìeirinau. 
gurazlone ufficiale della nuova Se
de, la sezione ha curato l'orga
nizzazione di : una mostra, foto
grafica e di diverse serate di pro
iezioni e conferenze. _> - "• 

L'Assemblea .ha poi proceduto 
alfèlezlonè del nuovo Consiglio 
dlifettlvb, essMidosl Mso. pimllsslo-
narlo quello In carica. Sono risul
tati eletti: Presidente cav. Ange-
lo.Ourtoni; vice pres.• Pier Dome
nico CJamera; ,segretariov-,Vale
rlo Sartorio, cooislgMeri Ferriicclo 
Cremonesi, Aldo Curlonl, Gian 
Paolo De Paoli, Ing, Angelo Pa-
rlslo, ,rag. Angelo Sala, dott An
tonio Torti e comm. rag. Defen
dente Vaccarl. i 

TJ.aE.T.-Torino 
Sci C.A;I.-U:G.E,T. 

(joppa (Jiiido Maggìani; 
'Organizzata dai «ostro ScI-CA.'!'. 

si è disputata di 20 febbraio a 
Bardonecchla questa Coppa valida 
per 1 c:ampiohati;zonàli di società, 
specialità, fondo. 

Una ventina.'di •atleti;'det4j'ari 
Scl-<3ub si allineavano al traguar. 
do di partenza premiando là non 
lieve fatica del nostro Tonlolo e 
dello Sci Club Bardonecchla che 
aveva dato 11 suo apjKjggio. Gara 
dlsputatissima ohe coronò della 
vittoria lo ex azzurro Anderlini, 
mentre lo Sci Club Bardonecchla 
s'insediava al primo posto nella 
cla^Itlca per squadre aggiudican
dosi la coppa. 

In rappresentanza della F.I.S.I. 
il dott. Dalmasso si comipUmen-
taiva vl-vamente con atleti e diri
genti dello ScK^l-Uget presieden
do poi alla consegna del premi 
generosamente offerti da soci e 
ditte. 

la serata danzante 

Ricordiamo che il 3 aprile p.v. 
avrà luogo al nostro Rifugio 
Zappa, sopra Macugnaga, il 
Raduno Sci S.E.M. Salvo impre
viste nevicate, il Rifugio è rag
giungibile a piedi dal termine 
della seggiovia per il sentiero 
Parmigiani, 

Nessun socio dello Sci S.E.M. 
deve mancare ; sono cordial
mente Invitati t u t t i i semini e 
loro simpatizzanti e amici. 

Il pullman par t i rà alle 5,30 
da piazza Castello, effettuerà il 
solito giro per raccogliereIpar-
tecipantl fino a Loreto e pi-ose-
guìrà per Viale Brianza, Monte 
Ceneri, Ceft^sa e autostrada 

Quota viaggio i L . lOOÙ poltro
ne. L. 800. strapuntini. ' •• 

•' ~ " i* " " ' r i l ' ' • ' 

I cinquantennali .a Torino 
L'Assemblea dei Delegati tenu

ta a Roma lo scorso anno, dopo 
averne ascoltato l'elogio, delibe
rava la nomina a soci onorari del 
Club Alpino dei fratèlli Guglier-
mina di Varallo Sesia. E' la mo
desta, ma più alta onoranza che 
il C.A.I. può decretare ai suoi so
ci, onde a renderla più espressiti, 
la Presidenza generale invitò per
sonalmente a presenziare alla con
segna dei relativi diplomi i Soci 
con anzianità di un cinquanten
nio ed oltre. 

Al convegno svoltosi a Torino, 
sul monte dei Cappuccini, nella se
de sociale del Club Alpino Italia
no, la delegazione della S.E.M. è 
intervenuta numerosa. Oltre alla 
Presidenza e ai .soci che hanno fun
zioni presso la Sede Centrale, era
no presenti i soci cinquantennali 
Gr. Uff. Cesare Morlacchl, Segre
tario emerito dell'Istituto Lombar
do di Scienze e Lettere, nonché 
Direttore del Tempio VoUiano di 
Como, Felice RadaellI, da anni 
medaglia d'oro del Lavoro, Guido 
Rossi, Aquilino Verga, Giuseppe 
Danelll, ancora • attivissimo Consi
gliere della S.E.M. e Alberto Fliio. 

Partito da Milano mentre ne'vi-
cava, il gruppo ebbe il piacere di 
arrivare a Torino col sole, onde 
dall'alto del piazzale del Monte dei 
Cappuccini potè ammirare il pa
norama della città e delle colli
ne, se «on dei monti nascosti, o 
velati, dalla foschia. Nella matti
nata, guidati dal Segretario, i no
stri cinquantennali avevano visi
tato il Museo Nazionale della 
Montagna, sostando con molto in
teresse davanti alla documentazio
ne di Qiwis» cent'anni di alpinismo 
eroico. 

Il piacere maggiore è stato però 
U ritrovarsi coi vecchi consoci « 

Oltre duecento intervenuti, fra 
i quali moltissimi i « nuovi » del
la famiglia semina; alla riusci
tissima serata danzante organizza-
ta dai dirigenti la Sezione sciato
ri, con alla testa il loro presiden
te Nino Sala, negli accoglienti lo
cali del C.R.A.L. dell'A.E.M. in 
via della Signora. Presenti pure il 
Presidente della S.E.M. dott. Ba
glio, il dott. Perrari, Bramani Vi
tale e signore e parecchi Consi
glieri. 

Un breve intervallo delle danze 
Tio permesso la premiazione, fatta 
da Saglio, che ebbe simpatiche pa
role dì incitamento per i vincitori 
delle tre categorie nelle gare so
ciali di quest'anno, i- quali han
no « spolverato » Zo ben fornita ve
trina dei premi assegnati, dove fa
ceva-spicco una ricca coppa, desti
nata ad, Erasmo Bianchi, prillante 
vincitore della ormai celebre e tra
dizionale € Disfida di Corbettd^^ 
,i,Al perdente, il noto ingegfiere 
C.orbetta, toccò nondimetio .un lus
suoso paio di boslonciiti da sci, sui 
quali i gli sarà possibile sostenere 
il. peso delto.scon/itta, i.n ottesa 
dell'agognata rivìncita. ••,, . . 

Peri finire .ancora premi ipecìa-
lì, per il concorrente piìi giovane 
a Gaetanì Maurilio, e poi a Dan
te Cosi e all'intramontabile Giu
seppe Gallo, che, veramente am
mirevole, si ebbe da tutti i pre
senti una calda dimostrazione di 
simpatia ed affetto. 

Ha portato una nota di partico
lare comicità il sempre brillante 
Vighi, per l'occasione dinamicissi
mo presentatore al microfono. 

Campionati ìntersezionali 
Anche all'edilzione disputata 11 

27 febbraio al Se&triere ha arriso 
11 successo ch'era stata una carat
teristica degli anni scorsi. 

L'organizzazione della gara, alla 
quale lo Sci-Club Sestriere ha dato 
ancora U suo apixirto, è risultata 
perfetta, malgrado l'lmi>erversare 
del maltempo che fino adi un'ora 
prima della partenza del discesisti 
ne ha messo in forse .l'effettuazio
ne: quando 'già l concorrenti si 
radunavano al traguardo ' di par
tenza imprecando contro la man
canza di visibilità, smetteva di ne
vicare, si dilradava Ja foschia é 
appariva il sole. 

Comunque 1 nostri discesisti si 
avventavano giù dalla magnifica 
pista di slalom che U cap. Lom
bardi aveva tracciato sulle Alpet-
te. Pons Umiljerto si imponeva con 
un magnifico, 1.25; Il bravo Leva 
lo seguiva al secondo posto. 

Notata. la prova dei « giovanis
simi » che, non contenti di clmen. 
tarsi negli ultimi cento metri di 
salita al Col des Acles, hanno di
mostrato di sapersi ben piazzare 
anche In prove, di discesa. 

Al mattino, sotto una fitta ne
vicata sul classico percorso Venl-
nl-Fralteve-Venlnl si era disputato 
il fondo con la vittoria di Fabbris. 
Da elogiarsi la prova del cap. Bru
no.che con.'Un puotl plaizainento, 
ila nel tondo come nella dlscSsa, 
SI classificava primo nella combi
nata. ... 

Giovedì 3 corr. ha avuto luogo 
la premiazione, presenti l dirigenti 
delie Sezioni di Bussoleno, di Val. 
penice e dil Venaria. Applausi e 
premi per tutti ed un sorriso di 
intima soddisfazione sul volto die! 
concorrenti. 

Discesa maschile: 1. Pons Um
berto (Val Pelllce) ; 2. Lova Ser
gio (Torino); 3. Massara FUippo 
(ld.);.4. Boggio Giovanni (Id.); 5. 
Brusa Giuseppe (id.); 6. Massarà 
Ferdinando (id.); 7. Albarln Glor-
•gio (Val Pelllce): 8. De Albertls 
Mario (Torino.) ; 9. CUivargna Er-
nestino (Bussoleno)-; -10. Ducato 
Luciano (Id.); 11. Comagllottl G.; 
12. Brusa Carlo; 13. Bruno Giu
seppe: 14. Garassino Paolo: 15. 
Usseglìo Romano; 16. Cavargna 
Pier Luigi; 17. .Brondo Parlo; 18. 
Spezzacatene Vincenzo; 19. Bosio 
Sergio; 20. Fa-vrll Luciano: 21 
Soffietti Marco; 22. BelU Guido; 
23. Lunardl Armando; 24. Maren-
dino Sergio; 25. Fasy Giovanni; 
26. Saracco Eraldo; 27. Cumanl 
Piergiorgio: 28. Capovilla Glovan. 
ni; 29; Nicoli Mario; 30. Romano 
Giuseppe; 31. Arbrun Tranquillo. 

Discesa lemminile: 1. Desio Ma
ria (Bussoleno); 2. Davi Valerla 
Od.): 3. Sandirone Valeria (id.). 

Fondo maschile: 1. Fabbris Gi
llo (Torino); 2. Bruno Giuseppe 
(id.) r 3. Cavargna Ernestlno (Bus
soleno); 4. Bo Carlo (Torino). 

"Coppa TJGET: 1. Torino punti 
137: 2. Bussoleno punti 63; 3. Val 
PeIMce punti 314; 4. Venaria n. 2. 

Andreottl e da alcune proiezioni 
di passo ridotto filmate dal com
pianto eimlco Guido Mag-glanl, che 
a distanza di «rnil : diventano sem
pre-» più pregeyolt etì ammirate;', 
operatore d'eccezione il nostro 

1il° Campeggio naz. 
>M. liiaiico, ": 

« Entusiasti del Vpstro campeg
gio estivò, in VaL,V.eny,.. ». E' 
quanto CI. scrivono In questi gior
ni parecdil ospiti dello scprso.an
no per richiederci ,11 pieghevole 
del '55. Preghiamo, tutti, di pa
zientare: l'organizzatone è In pie
no svolgimento" ,̂ e là pubblicità 
sarà pronta per' 1 primi di apri
le.. Il Consiglici sezionale ha già 
varato parecchie proposte della 
Commissione Campeggi ed In que
sti giorni si, riunirà, per comple
tare 11 quadro "delle. realizzazioni 
notevolissime che andranno In vi
gore per l'estate '55. ,/ 

Come. primizia, diremo anche 
che.le trattative per favorire con 
mezzi di trasporto le. gite In più 
anipia. zona sono a .buon punto; 
questo vuol dire che tutti 1 desi
deri espressi 'dal campeggiantl 
vengono .attentamente vagliati, 
stiidlati!e realizzati. J l direttore 
del Campeggio., geom". Andreottl 
che da sette aiml dirige le nostre 
organizzazioni , estive ed inver
nali; si porterà a Courmayeur In 
tarda primavera,per «dirigere 1 la
vori di- finitura^ al , fabbricati ed 
alle attrezzature, si che gli ospi
ti jal primi di luglio trovino il 
Catnpeggiò In ordine perfetto. 

Gite sociali 
Benché il tnaìtempo continui a 

ostacolare 11 nostro programn;^, 
la Commissione Gite persiste nel 
suo lavoro. A p p e n a chiuse le 
iscrizioni per esaurimento del po
sti disponibili nella gita scl-al-
pinlstlca alila Punta Zechand, se
guendo 11 programma gite, sono 
in preparazione per le prossime 
domeniche due gite di allena
menti e di affiatamento: 4 apri
le: T r u c CasteUettb (m. 1500) 
Val Susa; 17 aprile: Rocca' Sèlla 
(m. 1506) Val Susa. 

Inoltre si sta provvedendo alla 
più complessa organizzazione del
la gita alla '• •' 

Marmolada 
in programnia' per 1 giorni 23-
24-25 aprile, la quale trasporterà 
1 nostri scalatori nel cuore delle 
Dolomiti ancora ammantate di 
neve. • ' 

L'accurata scièlta dell'Itinerario 
di viaggio, nell'andata e nel ri
tomo, assicura: che anche la par
te turistica sarà di pieno gradi
mento, permettendo la visione i 
delle più classiche bellezze dolo-1 
mitiche. 

Dato l'interesse destato, si pre
gano i soci di prenotarsi subito 
in segreteria col versamento di 
L. 1000 di anticipo. Riceveranno 
cosi a • domicilio il programma 
dettaglia-to e daranno alla Com
missione • la possijbilitàr di accon
tentare tutti. ' i ' 

l'alpinismo sulle Alpi Apuane dal 
1860 ad oggi. 

Un'interessante serie di proiezio
ni di fotografie scattate dallo stes-
so Conte Sardi e da lui illustrate, 
hanno completato la serata, chiu
sa da applausi. 

PROSSDIA SERATA CON PRO-
tEZIONI. — Giovedì 34 corr. alle 
ore 21.30, In sede, 11. socio Marco 
Rossi, appassionato e valepte fo
tografo, presenterà una serie di 
dlaiposltlve a colori. 

''y Quote sociali 
Si invitano ( 'soci che ancora 

non avessero proTTeduto, a passare 
in Segreteria, per m«tteTsi in rè
gola con il tesseramento 1955. 

Dopo il 1.0 aprile si provrederà 
alle esazioni a domicilio, con l'au
mento di L. 100 per quota. 

SOCCORSO A L P I N O ; — Conti
nua la sottoscrizione per Facqui-
Bto della barella e del materiale 
per l'attrezzatura delle squadre di 
Soccorso alpino. T u t t i ! soci de
vono sentire rotobllgo morale di 
far pervenire la loro offerta, an
che se modesta, dati gli scopi al
tamente umanitari dell'Iniziativa 
e l'esemplo di generosità offerto 
dal componenti di queste squadre, 
pronti in qualsiasi momento ad 
abbandonare il lavoro e la fami
glia per andare in soccorso dt i>e. 
rlcolanti. •. 

socia Fuicol ,Vlgottl Grugjnettl; 
Ferrari E. ci ha Intrattenutr col 
diario del nostri campeggiatori a 
Gressoney-M. Rosa e Oabrlnl A. 
sull'Importanza del «collegamenti 
radio In montagna ». Poi, oltre al 
alcuni trattenimenti a carattere 
famlUanl, si sono effettuati tor
nei di ping-pong. Riuscitissima la 
tombolata alpinistica. Ancora un 
grazie alla Siemens per gli otnag-
gl mcssilcl a disposizione. Pure 
ben rlusÈlte le serate di prolfr-
zloni fotocoJorl. 

LO SCARPONE. — Festeggian
dosi quest'anno l'inizio del .Venti
cinquennale di questo magnificò 
giornale e per essere partecipi nel 
suo gluiblleo, si è deciso, per 1 
nostri Soci ed amici che s'abbo
neranno, di accordare uno sconto 
dil 200 lire siullo stesso, in modo 
che 11 suo prezzo sarà cosi ridot
to a 500 lire. Rispondete numero
si, sottoscrivendogli abbonamenti 
presso l'Incaricato S. Grugnettl. 

NUOVA SEDE. — Al prtod di 
aprile, Inaugureremo 11 nuovo' lo
cale In vjale E. Maritai 13,'dove 
finalmente la « Fior d'Alpe » sarà 
in casa propria. 

• ; MOSTRA D'ARTE ALPINA. — 
Ferve • l'organizzazione ' della mo
stra che il. Gruppo pittori di mon
tagna per mandiato del Comitato 
di. coordinamento Seziono di To-
rino-Uget,.,presenterai nei'- saloni 
sOCIair"neHa'~prCsslma'-prImàvera.-

IH B I D M Ó T E C A i-i^liiislgn'ora^Mai 
risa Rosénkrantz, nei; ricordo idei 
marito caduto sulla vetta dcH'Apl 
ha voluto faj-e dow'allajpcstra b,I* 
bilotecaidelivolumé « Alla conqiii. 
sta :del,Monte,Api». A-nome del 
swti tutti, uh'tsanmosBo fingrazta-
mento. 

Nota dolorosa. — E' mancata la 
madre del nostro consocio Natale 
Roggio, Presidente dell» Sezione 
di Tangerl del C.A.I. Al caro Bog
gio e famiglia slhcere condo
glianze. 

ELEMENTI DI SCI ALPINISMO 
'•— Per incarico della Commissione 
di Sci-Alpinismo del C.A.I., il no
stro Prcsidente'Bruno Tonlolo ed 
11 consigliere delegato geom. An
gelo Andreottl hanno compilato 
un ottimo opuscolo: -«Elementi di 
Scl-Alpinlsmo » dispensa n. 1., Vi
ve congratulazioni agli egregi au
tori. 

C O M O 
In base al risultati dell'assem

blea annuale svoltasi il 10 feb
braio scorso, il Consiglio diretti
vo risulta composto da Luigi Bl-
naghl, presidente; rag.. (Jario Pra-
da, viIcepresiMemte: Bruno Tac
chini, segretario; Danilo Bussettl, 
tesoriere, nonché dal consiglieri 
Beltràml Nello. Bernasconi Pier
luigi, Blgmaml Aldo, CarugM, Ar 
tuito, Maccagno Gianfranco, Ma-
nouklan Haik, Marazzl Giampao
lo, Masdadri aw. Fabio e Nose-
d« rag. Ugo, nonché dai revisori 
dei conti, rag. Magattl Ettore e 
rag. Mascettl Carlo. 
1 Pel 19-20 corr. viene organizza
ta una gita sci-alpinistica alla Ca
panna Forno (m. 25S0) con sali
ta al Monte Slssone (in. 3331). 

Pnbblicanoni ricevute 
MONTANA. — Rivista del Cen

tro EscuiBiiomlsta de Oataluna. 
Barcellona. Negli ultimi due nu
meri (dioembre e febbraio) Rjlcaî  
do Vida! Rovlra tratta ampiamen
te di un suo viaggio ed escursio
ni nelle nostre Dolomiti, da quel
le orientaill alle ocddentQll, COTI 
belle fotografie. . ' 

Feste pasquali 
e scialpinisticlifì 

'. al Sestriere 
«Dà'nost r i amici, chfe'hanno 

trascorso pressoi di-voi le .vacan
ze Invernali, abbiamo saputo del 
buóii"6fàtt«n*éritM èf'dfella-''é*Htllè 
accoglienza che riservate ' al ' vo
stri ospiti e vorremmo anche noi 
approfittarne»,' Cosi a decine e 
decine; le lettere iche-^ continua
mente asslllanb la* Direzione del 
Rifugio CAI-UGET Venlni al Se
striere. Registrato Un pieno "esau 
rito per le settimane di carneva
le,, anche nel periodi suocessl-vi il 
numero degli ospiti è sempre sta
to molto âl di là della inedia 
ed al Venlni non è mal stato pos
sibile annoiarsi neanche col brut 
to tempo. Pochi 1 giorni, .vera
mente proibitivi'In quanto 11 Se
striere, con le varie piste ripa
rate In bosco permette sempre di 
sciare a soddisfazione, se non a 
volontà. 

Intanto si sono iniziate le set
timane sdalplnlstlche con lo svol
gimento di gite nei dintorni; an
che 11 tempo ha rimesso giudizio 
ed 11 gran teatro bianco dell'alta 
Val Susa e delle Valli del Chlso-
ne e della Ripa rende ideali le 
esercitazioni e le escursioni di
rette dal Direttore del Rifugio, 
guida Andreottl. 

Le Settimane si svolgono rego
larmente sino a Pasqua. La neve 
abbondante quanto mal sta-diven
tando prlmatrèrlle sul -versanti 
sud, mentre a nord è ancora a 
«naftalina ». Per il periodo pa
squale sono annunciate numerose 
prenotazioni, provenienti da tutti 
gli angoli d'Europa. L'Invito è 
quindi per una sollecita adesio
ne a quanti desiderano accorrere 
a godersi sole ed ottima neve,per 
la prima metà di aprile. 

PROIEZIONI AL SESTRIERE. 
— Durante II riposo serale, dopo 
aver macinato metri di dlslivello, 
gli ospiti del Venlni sono. stati 
allietati oltre ohe del migliori 
programmi televisivi (unico ap
parecchio al Sestriere) anche da. 
proiezioni di diapositive a colori 
ritratte quest'estate dal geom 

l a festa dei bimbi 
L della montagna 
Una nobile iniziatica si rinno-

Kd ogni anno per interessamento 
della Sottosezione di Venaria-
Reale: la festa, dei bimbi della 
montagna. !- . 

In una delle zone piii sperdute 
delle nostre olte vallate, questi 
piècoli figli della montagna ven
gono radunati dalla toro maestra 
e dal parroco,, sul piazzale^-della 
chiesa o nello scuola dove li at' 
tendono gli .ugetini promotori 
della festq., e i cesti colmi di re
gali. Il parroco rivolge parole pa
terne ed ì volti dei bambini si 
Irradiono di luce e di sorrisi. A 
uno a uno essi ricevono ' il dono 
assegnato, poi: tornano r\ÉUe loro 
file con la gioia nei cuore e col 
pacco nelle mani: uno maglietta, 
un golfino, un pacco di dolci, UTia 
bambola,, un giocattolo, un ber-
r etto, ma nessuno dei pìccoli 
montanarittoma a caso senza il 
dolce carico dei doni. 

E' una giornata di tripudio per 
questi piccoli,, dopo lo squallido 
lungo inverno che H ha tenuti 
quasi sepolti ;neij miseri abituri 
di fondo ,^allé,-lontóni dalla vi
ta e dol mondo. Questo festa di 
poesia e tìj bontà, indiAenfico-
bile per chi hi Ha'parten'pato, è 
certamente una^ delle più belle 
tniziafiue. che nasconQ-,tìfl} .cuoret 
^^gli ,alpinifH.ii,;:,„„Ì,::,,L Li,*,.^, -. 
j..< Quest'anno la,-lesta, ^xauolgerà-
ai primi di aprile neiuilloggi di 
Villa, e ViUarettt; fAlto Volle di 
Viii) e vogliamo esprimere tutta 
la nostra simpatia agli amici di 
Venaria che ne sono i promotori 
e gli organizzatori. E con la no-, 
stro simpatia de^e giungere a lo
ro anche it cprtìfortft della -nostra 
solidon'età. , ' | ' ; .J ., \ '\ . 
La Direzione non mancherà di 
contribuire col suo %iuto concre
to, ma anche i soci jievono esse
re presenti. Un semplice indu
mento, ut» giocattolo, un libro in
fantile, un pacchetto di caramel
le, ogni cosa;,sarà gradita, pre
zioso contributo alla festa. ì 

l doni si raccolgono in segre
teria e gli offerenti, riceoeranno 
uno letterina di ringraziamento 
dal bimbo beneficoto. 

Cava dei Tirreni 
:̂  Assemblea e nuovo Consiglio 
il 30 gennaio scorso si é svolta 

l'aissieanibleia ordinaria, sot to, la 
presidenza diell'lng. Raffaele Rilc-
clo. L'ing. Rodolfo Autuori, pre
sidènte uscente, ha fatto un'ampia 
relazione, compiaceindosi deE'au
mentato numero di soci e dando 
un dettagliato resoconto di quan
to fatto durante l'anno In tutti 
I campi, che denota una vitalità 
assai sviluppata sipeole dopo V or
ganizzazione del Congresso, nazio
nale del 1S53, che tanto buon ri
cordo ha lasciato nell'animo dei 
partecipanti. Grande interesse > ha 
sollevato l'argomento del Rifugio 
M. S. Ainigelo., per il quale l'in
gegner Autuori è stato sollecitato 
ad accelerarne la realizzazione; 
un plauso è stato rivolto al Pre
sidente per la pubblicazione del 
bollettino « La finestra », ,iinsieme 
al collaboratóre dott. Gravagnolo. 
SI sono letti i bilanci e la rela
zione del sindaci, approvati all'u-
naralmità. Passatosi all"elezlone 
del Consiglio, ,rassemWea ha ri 
confermato all'unanimità quello 
uscente, cosi composto: presiden
te ing. Autuori Rodolfo; vicepre
sidente dott. Alberto Hofmann; 
cons;lglleri gen,, Ing. Bruna Amil
care, rag. Plsaipla Gerardo, Inge
gner , Riccio ,I^f f aele, dr., Rinaldi 
Giovanni e ing; Slami! "Leo;''revi
sori dei conti: cav.' Balestreri 
Luigi, rag.. Santoro Alberto e 
Avallone Luigi.' 

Il programma-gite prevede pel 
corrente mese: 20 corr. Scavi di 
Ercolano con illustrazione del 
prof;-Vf^gliUoiCatalano; 27 corr., 
Punta OaitnilJTO (m. 1410) di M S. 
Angelo a Tre Pizzi da Agerola, 
assieme all'U.A.M. ed all'Alpe di 
Napoli. 

• : , ; >' 

. TOEINO 
Assemblea ordinaria 

e straordinaria 
Per la sera del 25 corr. al

le ore 21 è convocata l'assem
blea generale ordinaria e 
straordinaria dei soci, che avrà 
per argomenti la relazione del 
Presidente e il bilancio consun
tivo 1954, la elezione alle ca: 
rlche sociali e, In par te straor; 
dìnarla, le quòte sociali. 

Escono di carica per fine 
mandato e sono rieleggibili: il 
Vicepresidente Ernesto Lavini; 
ì consiglieri Giuseppe Dionisi, 
rag. Guido Muratore, a-w. Jlfi-
chele Rivero, ing. Emilio Zan-
gelmi e a w . Mario Tedeschi 
(quest'ultimo unico non rieleg
gibile); i revisori Michele Ba
rovero, dr. Candido Materazzo, 
e rag. Alfredo Richiello; i de
legati all'assemblea nazionale 
ing. Giovanni Bertoglio, a w . 
Renato Chabod, Ernesto Lavi
ni, ùT.,Candido Materazzo, aw. 
Cesare Negri, cav. Saverio Pas-
seroni, geom. Maurizio Quaglia
lo, rag. Alfredo Richiello, aw. 
Michele Rivero, ing. Cesare 
Roggiapane, a w . Mario Tede
schi e Federico Tempo. 

I soci delle Sottosezioni Chle-
rl, Canavesana, Forno Canave-
se, Rivoli e Susa votano o al 
seggio dì Torino o a quelli che 
i Reggenti predisporranno, e-
sclusìvamente la sera del 25 
corr.' presso l» singole Sottose
zioni. 

11 corrente anno col risultati: pre
sidente - Dante • Malnati, vice Ric-
cardo'Marazzi," segretario Antonio 
Villa, cassiere Gianluigi BerUnl. 
Revisori Ludo' Plccolotto e Lino 
Rossi. Consiglieri - Silvio .Rubini, 
Renàto Mlnaal, Leonardo Tlefen-
thaler. . ' ; • •- ' 

I l programma di quest'anno si 
propone la effettuazione delle se
guenti csoursùenl: 19-20 marzo: 
Alpe Devero (1640); 5 aprile: 
commemorativa al M. S. Martino 
In Culmine (1087): 15 maggio: 
Narclsata al Sette Termini (972); 
2 giugno: Grlgna settentrionale 
(2410); 25-26 giugno- escursione 
In Val Formazza:, 23-24 luglio: 
Pizzo Bernina (4050); 18 settem
bre: Presolana (2521); 2 ottobre 
M. Orsa (989). 

Soc. Alp. 
FAL.C, 

MILANO - Via S. Paolo, io 
jGITK EFFETTCAXE. t r Esito 

tellolsslmo ha arriso alla" B t a di 
Carnevale 'all'Abetone, che è sta-
tìCeiuràta'-In modo linpeccablle"lii 
ogni' particolare dal soci Mazsl e 
Nutlnl.' Soltanto 11 sole è man
cato «d allietare I'38 i>artecrlpan-
W; però^ la ' neve-ottima ha per
messo'bellissime ;dlscese. ' 

PACETTO SOCIALE. — RJcor-
diamo Che avrà luogo la sera di 
sabato 26 corrente, al Ristorante 
« Maximium », In • via Amedei 2. 
Uba -gradita,'.sorpresa si prei>ara 
per 1 convitati, dato che al pran
zo Interverrà nientemeno che... 

SERATE DI PROIEZIONI — 
La sena di govedl 24 marzo, nel 
salone dj. piazza San Fedele 4, 
avrà luogo una proiezione di fo
to e colori eseguite da nostri so. 
olv Nell'occasione verrà proietta
to un Inteiressanite documentario 
sugli Stati Uniti, a cura del no
stro Presidente Lombonl, reduce 
da colà. 

H 24 scorso fu proiettata In se
de una serie di foto a colori del 
socio BeocalU. Particolarmente 
ammirate fra di esse quelle ri
prese In un viaggio da lui com
piuto recentemente nel paesi del 
Nord. , ., 

SOCIETÀ IliPINlSTI 

VUBMAlDia-i'HPilie** 

Gare.-Vocialt,—:-11^27 febbràio 
hanno avuto* 1-Uogo ad Asiago le 
gare sociali, mirabilmente orga
nizzate dal nostro vice-presiden
te Mario Blasloll. con la valida 
coperazlone dell'Aziènda Soggior
no di. Asiago. Ecco le classifiche ; 
! Fondo: 1 Basso Silvio 29'25"; 
2. Rlgoni CSanid 29'47"; 3. Tri
vellato Attilio 30'; 4. Razzolo Ro
meo.— Discesa maschile; 1. De 
Bevilacqua Paolo l'18" 7/10; 2, 
Bazzolo Romeo l '21" 7/10; •?, Ges-
suato .Gianni J'23V.;3)isce«a lem
minile: 1. De Bevilacqua Marghe
rita rO4"i7/10;,M,;Marzemtii Aii-
gus t r i 'OÌ '64 / fOi .Uai • \ 
. A sera all'Hotel Croce Bianca 
la premiazione effettuata/oal Fre-
sldem^„dejla ,S.A,?. r ag / .Mario 
Minto,, ^I.yero .direttore tecnico 
dellei gare»' affiancato, ottimamen
te dS'L.i Avena, G.^Ti^vJ) eMai-
chettJ . ' t f ìPItTt»- . - • * ' -

f'' -' Concorso nazionale' 
totoalpfna a Magenta ' 

La Sezione "dèi C.A:L di ^Ma
genta, ' in" collaborazione'> col 
Circolo Fotografico Magehtino, 
organizza nel quadro delle ma
nifestazioni p e r i i 4 giugno,'-an" 
niversario della battaglia di 
Magenta,,la I Mostra concorso 
nazionale ^di '.^fotografia ' alpina 
« Città dì "Magenta »,̂  a cui pos
sono partecipare solo I dilet
tanti con opere In bianco-nero 
e a colori in t re categorie; a) 
fotografia alpina in generale; 
b) primi piani di sport e tecni
ca alpinistica; e) fotografia al
pina a colori.I ••-...., -, .y., . ,; , 
- linai, selezióne dfi'migliori fla

voni figùrepàiti-un'à-mos^ajal-
lestltà-dal.-l-ai 19 giugno ;giiv. 
Le fóto-"(formato dal 18x24,-.al 
30x40) dovranno essere inviate 
non oltre il 30 aprile p. s. pres
so ' l ' aw . Giuseppe Mettica, j^ia 
Cavallari, Magenta (Milano), 
accompagnate dalla quo ta i ài 
L. 200 per ogni fotografia, p-
- La Mostra è dotata dì ricchi 
premi in medaglie, targhe, 
coppe e oggetti vari; per ulte
riori informazioni.' rivolgersi- a l 
•"C.A.I. Magenta, piazza'Vittg^io 

vy-.x^ASlPABB PASINI 
Direttore TesponsabUB e *g. 

SCI CLUB 
CEVEDALE 

MILANO 
•Vìa P. Sarpl 14 

, f tei., 91.727) 
Il 13 febbraio scorso si soinó 

svolti a Madonna di Cl̂ amplgllo 1 
campionati sociali di discesa lun
go la pista del Pancugolo di cir
ca 4500 m. con dlsBivello di m. 60Ò, 
Ekxmne le classifiche: 

MASCHILE: 1 Sala dr. (31-ùU-à-
no 5.42; 2. Bono Alberto 6.02.2; 
3 Frigerlo Giorgio 6.09; 4 Ductol-
nl Aldo, 5 Rossi Riccardo, 6 Luo-
ne dr. Osvaldo, T, Ostonl Roberto, 
S Ostonl Ciarlo, 9 Ragazzoni "dr. 
Pietro, 10 Fare Aldo, 11 Costan
tini Ettore, ,12 ,Buchini rag. Sil
vio. Femminile: l̂  Macchi Fio
rella, 2 Zucqottl Elda;' 3 Costan
tini •Mari-ubàii',' :!,;'.,-;•/:i-.i-, 

PKOSSIBIB GITE: 26-27 corr. 
9t. Moritz - Ghiacciaio Diavo-
lezra. 

i S . Valanga-Miiano 

Uno scritto inopportuno 
Il resoconto pubblicato il 2.J feb

braio sui campionati di sci delle 
Società della provìncia di Milano 
da * Nevesport > ha nel titolo: 
«Pra le poche in gara vince la 
Valanga » un biglietto da visita in 
verità poco felice e poco sereno. 
Infatti le società rappiresentate e-
rano Ut, le squadre concorrenti 19, 
gli atleti tS e questo in' conse
guenza del numero limitato di 
concorrenti che ogni società po
teva mettere in campo. È non è 
da credere — come il cronista di 
Nevesport vorrebbe far intendere 
— che mancassero i nomi illu
stri, dalmomento che nelle classi-
fiche figurano la Penna Nera, il 
C.A.I. Monza, il C.S. Pirelli e il 
« Fior di Roccia •», vaje. a dire 
l'aristocrazia delle nostre società. 

Con questo non ci sentiamo-idi 
volerne.-al cronista aM;he perchè 
questi primi Campionati di socie
tà erano, e lo saranno per l'avve
nire, al nome glorioso di Roberto 
Bignami e la sua memoria ci è 
stata di sprone costante per la mi
glior riuscita della manifestasione. 
E dall'altronde i dirigenti e gli 
atleti della « Valanga Ì>, adoperan
dosi tutti fino allo spasima, non 
hanno intéso cercare il plauso dì 
chicchessia. Ricompensa migliore 
per essi non poteva esservi all'in-
fuori della commossa riconoscenza 
della mamma dello Scomparso, si
gnora Clementina Agretti ved. Bi
gnami e dello zìo Felice Bignami. 

Il Consiglio dello "Volongo., 

Autdtrizzazlone Tribunale Milano 
a..JiuEllo'1948 - N. 184 del Rag. 
Tip- S.A.H.E. • Hilan • lit ' Seailt 3t 

tMft 

ì)f.i.^*.jii.-À£m : ^ 

j;pE|;iwii.ipiirv;jg^ft 

ìiC nostra serate in sede 
^PROIEZIONI.,— n 10 febbraio 

il'dott. Adriano L,andra, rléiitrato 
dal Kenla per un breve periodo di 
vacanze, ha voluto offrire al soci 
un'interessante serata dJ proiezio. 
ni di fotografie a colori -la lui 
scattate in quelle lontane'regionl: 
costumi ed usi locali,- documenta
rie d'ascensioni, panoramiche del 
maestosi colossi del Kenla, sono 
stilate sotto gli occhi attenti degli 
spettatori. Illustrate dalla piace
vole parola del presentatore," su
scitando l'applauso e l'Interesse 
dei numerosi soci presenti;. 

Al dott. Landra rlngri'.zlam?nitl 
e auguri di riaverlo presto. 

CONFERENZA. — La preannun^ 
clata conferenza-dei Conte Sardi 
sulle «Alpi A p u a n o ha radunato 
m sede il 17 febbraio un buon nu
mero di soci, che vivamente inte
ressati alla parola forbita del con
ferenziere,, orai. arguta, ora com
mossa, hanno seguito la storia del. 

CALENDARIO GITE ^ DELLA 
S.o;s.AtT 1,1 -*-r/ Per( l'anno -coiTen-i 
te è stato ajyprontato 11 seguente 
caleindairlo - di - massima;. -Aprile : 
Pian <1161 Cdmstgllo; Al Fiorentini; 
Maggio: da Tremalzo a Leano; 
dal RIf; Battisti;,al Rif. ScaloTbi 
(Piccole Dolomiti)-; - Bregenz ! nel 
Voralberg ; ' Lago - Anterselva N e 
Passo Stalle (m. 2048) ; Passo Ce-
reda e Valle Giasinozza; -Giugno; 
Gruppo del Lagorai; Passo di 
Campo e Lago d'Amò (m. 2283) 
nel gruppo dell'Adamello ; Lago 
delle Malghette (Campiglio) ; 
dalla Staula-nza al Rlf. Venezia 
al Pelnio; Luglio: Como d'Amò 
(m. 2849); Rlf. Bellavista alla 
Palla Bianca; Gruppo di Brenta; 
Grande Mesula (m. 3479) nelle 
Aurine; Punta Spiriti e Cristallo 
(m. 3465); Agosto: Dal VIoz (me
tri 3S44) al Ovedale (m. 3778); 
Sarentlno: Costal>ruineUa (metri 
2442) e Cima d'Asta (m. 2847) ; 
Tofane e Cortina.d'Ampezzo; Set
tembre: Congresso S.A.T.; Mar-
raalada (m. 3342); Armentarola-
Clme di Fanls (m. 2989); Plose; 
Ottobre; Monte Luco (m. 2433); 
Cima Verena (2019) ; Monte Baldo. 

G. E. FIOR D'ALPE 
Gite. — Notevole è stata l'atti

vità sciistica sino a fine febbraio, 
che ci ha portati a: Cervinia, 
Foppolo, Plnzolo, - Madonna di 
Campiglio, Aprica, Chiomonte, 
Gressoney, Plano Reslnelli, per 
un totale di 2500 km. di percorsi, 
con 300 partecipanti. In ogni gi
ta, 1 pivi appassionati hanno In
trapreso escurelonl scd-alplnlstl-
ohe, su Interessanti Ittaerarl. 

Il 19-20 corr^ effettueremo t 
Campionati sociali al Plani di 
Bobbio; il 3 aprile a S. Moritz. 

CULTUEALE-fEICREATIVA. 
DI particolare successo si sono 
rivelate le recfenslonl di novità li. 
brarle di montagna, tenute Ualla 

LA BINNOVATA -VECCHIA 

BIOTTI & M E M T I 
"Via Festa éel Perdono, N . 6 
MIIANO.-<<<.'releft)nq 87S.802 

iiitìM-' 
at)lti.$opraI]itìji!ipef[iieaI)lli 
,j,piiEnimii-v 

APPROFITTATE ! 

L'EGO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI 

DA GIORNALI E RIVISTE 
Fondato nel 1901 

Direttore:' tlmberto Fru0itiele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano - Telefono N. 53.335 
Casella Postale . 918 . . Tele
grammi: Ecostampa*- iMilano 

Grnppo Escursionisti 

V A R R Ò N E 
MILANO - ^ 

PROSSIME GITE. — 27 corr. 
Madeslnaoi (mi 1554);'partenza ore 
6, ritorno"a Milano >er le .21,'30;' 
viaggio sòci Li 1000, non'soei "li
re 1200; 3 aprile: Aprica (metri 
1060) :'partenza alle,, 6 e ritprno 
'perule' 22; viaggio soci 1„-1000 
ncn'socl L." 1200. Per Itiformazlp-
hl , ai .Iscrizioni telefon.'707.854,-o' 
797:375. 
- f^t.C~.V -?-.——-•,•,>:•<,-; :i. j 

A M I C I DB 

JLO S C A R P O É J 
VAUESE 

Attività della Escursionisti 
. S. Martino 

Questa giovine società, com,po-
sta prevalentemente di lavoratori 
compie quest'anno U primo set 
tennlo di vita. Essa ha già effet 
tuato In q-UesW mesi In-vemall due 
gite sciistiche con numeirosS In-
torveniutl, 11 IB gennaio ai Piani 
dil Bobbio e U 13 febbraio a Ma-
deslmoi una tefza sciistica è in 
tóHestlmcmto per 11 19 e 20 coi> 
renile all'Alpe Dtevero, cui non 
mancherà la solita cinquantina di 
partecipanti. 

Il ÌS febbraio '}\. s. ha avuto 
luogo là anmuale assemblea:- ap
provato all'unanimità l'operato 
del consiglio uscente; si è proce
duto alla nomina del nuovo- per 

Un buon consiglio i 
Pantaloni razionali per sci e montagna 

da ddSZOCS)) 
MILANO * VIA TORINO 47 • TELEFONO 898.668 
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